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in che se 
possono riposarsi, te n’é tanti, ce n'è 
pi, ché non lo possono ‘fare. 


molti 


guađagnato, ma non dimentichiamo chi, pur 


ne ha gran bisogno. E codesto, mi pare, 


di Dio in formule di vita pratica, -= oo 


-_ 


Tá 


Non ancora sopiti, ma fatti pid fievoli i 
commenti ai primi turni di elezioni, seguia- 
mo.adesso, stanchi e preoccupati, le vicen- 
de alterne della politica internazionale, dal- 
l'Iran Corea, appena distratti dalle 

Che. si maturande in questo mon- 
do non ancora tranquillo dopo tanto sangue 
e tanto dolore, nel quale gli egoismi degli 
uomini.e dele nazioni non trovano ne ap- 
pagamento né sosta? 

Ci sembra che sarebbe tempo, oramai, di N 
lavorare- concordi per costruire un’eta mi- ~- 
gliore, quėlla che tutti auspichiamo, `e che 
tarda ancora. Lo vorremmo tutti. E intan- 
to leggiamo che i ċittadini senza lavoro ave- 
vatio:F gi iunto in Italia nel 1949 una punta 
elira di 2.500.000: che tra 

nel gennaio 1951-erano ben 490.352... Numeri 
ci JaSciano pensierosi per l'oggi, ë in ¢ 
. ansia per il domani, un assai vicino domani, 
guande codesti giovani sararno uomini. 

Pe Domafidiamo troppo, se invitiamo i nostri 
fratelli cattolici ad un serio esame di co- — 
scienza, che serva per trovare un orienta“ 
mento nuovo da dare alla vita degli indi- 
vidui della societa? $ 

Un orientamento nuovo, abbiamo detto. E 
invece: dovevamo parlare dell'unico orienta- 
mento possibile ed uniVersalmente valido, 
nello spazio e nel tempo, quello del Vangelo. 

« Quando farai elemosina non suonare la 
tromba davanti a te... La tua elemosina sia 
segreta... Se perdonate agli uomini le loro 
mancanze, il vostro Padre celeste vi perdo- 
nera egualmente i vostri peccati... Non cer- 
cate di accumulare tesori sopra. la -terra... 
Fate agli uomini tutto quello che volete che - 
facciano a voi... Imparate da me, che sono 
mansueto ed umile di cuore... Se non vi con- 
vertirete € non diventerete come fanciulli, 
non entrerete nel regno dei Cieli... E chiun- 
que accoglierà nel nome mio un fanciullo, 
accoglie me stesso». (Matth. VI, VIL, XI, 
XVID. | 

- Potremmo qui ripetere tutta la dottrina del 
Signore, Chi ha due tuniche ne dia una a 
chi nen ne ha, e ciascuno faccia suoi i dolo- 
ri del suo fratello, e divida il proprie pane 

con quelli che hanno fame. Le disquisizioni 
sulle ricchezze e il loro uso sono lucide e 
sottili; la dottrina cattolica sul diritto di 
proprietà è chiara ed inequivocabile. Ma al- 
trettante sana chiari gli insegnamenti soeia- 
li di Gesù e ehiarissimi sono i due coman- 
damenti della carità. Amare Dio, amare il 

- prossimo, tutti € due intimamente collegati. 

; Chiarissimo è Finno alla povertà, che dob- 

biamo abbracciare per somigliare al Divino 

Maestro, € luminosa l'elencazione delle bea- 

titudini, le quali capevolgono i valori del 
mondo (Math. V. 1-12). | 

A quale livello cj troviamo, rispetto allin- 
segnamento evangelico? Vogliamo forse at- 
tendere che prima si convertano gli altri, 
per dare mano poi ad un radicale cambia- 
mento della nostra vita? 

Altra volta scrivevamo: i ragazzi ci guar- 
dano, e da noi giudicano la dottrina che di- 
ciamo Qi professare. Oggi a che punto 
siamo? ` 
if Sappiamo che il mondo va ifle. Sappii- 
= - . mọ, in fondo al-cuore, perchè va male. Che 
a cosa. Aspettiamo? 

d Si può chiedere perchè, in ‘questa settima- 

na estiva, quando c’é tanti che vanno sereni 
in vactanza a rifare le ferze del corpo e del- ¢ 
lo spirito, ci si debba attardare in cosi ma- \ 
linċoñiche riflessioni. 


. 


Mentre andiame in 


no, la miseria non ha soste; che la fame È 
| di chi non ha nulla aumenta; che è tempo § 
* di aiutare i nostri fratelli, facendo la ca- 
A rità senza etichette, quasi fosse un prodotto 


(CPAP LLL TLL 


CITTA’ DEL VATICANO. 


ABBONAMENTI; irra’ DEL VATICANO E ITALIA, -ANNUO- 100 SEM: 400 — ESTERO: ANNUO L. 1500 - 


* 


r 


ba 


Per-chi sta accanto ai ragazzi ¢ vive per 


¢- 


trop- loro, l'angoscia delľ’oggi è tanta. Ogni fati- 


spesa per sanarli nel corpo, per illumi- 


ca. 
‘Non togliamo: l’onesto Svago a chi se lo è- narli nell’anima, per prepararli al loro me- 


stiere di uomini-e alla loro professione sô- 


iN: | avendolo meritato non. ne godra, anche se ciale è bene spesa. Tuttavia un impegno mag-. — 


giore incombe. su di noi a loro riguardo: lo 


Vangelo in atto, è traduzione della parola amore, la dedizione alla loro causa, l'esempio 


‘della ‘nostra: yita, soprattutto-l'esempio. Dal- 


{ 


macchin:. nei corridoi di Montecitorio e nell‘anticamera 
del Viminale, le notizie sono ambite come una moneta pregiata. Giornalisti di $ 
Rispondiamo che d'estate, come inver- § tutte le correnti -ascoltano il « portavoce » della Presidenza. Poi le indiscrezioni 
diverranno di dominio pubblico e ciascuno le interpreterà a suo modo. 
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le tristi prodezze dei feritori del parroco äi 
Ostina a quelle dei giovani missini profa- 
natori sacrileghi di Argenta, ci viene un am- 


monimento. Troppi italiani, troppi fratelli, 


sono tuttora oppressi dall’errore, dal pecea- 
-to, dal bisogno. - 

Cristiani, é la nostra ora! Abbiamo final- 
mente il coraggio di essere cristiani! 


Fr. SIGISMONDO F. S. 
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| UNA NOSTRA INCHIESTA SUI SEMINARi 


i 


Come si diventa 0, 
che è lo stesso, come si entra in 
seminario? Colui.che prima di tut- 
ti vaglia le possibilita dei ragazzi 
nei quali si agita ancora confusa la 
chiamata di Dio, é il parroco. Bra- 
vi parroci di paesetti nascosti tra 
il verde degli alberi o aggrappati 
paurosamente alle coste del monte, 
essi vedono con l'occhio illuminato 
dalle grazia divina che quel fan- 
ciullo laggiù, seduto insieme ai. 
compagni sulle panche della chiesa, 
ha un’inclinazione verso l'altare: il 
suo comportamento, il suo modo di 
pregare, la sveltezza e la precisione 


| -con cui risponde alle gare di cate- 


chismo lasciano supporre in lui 
un germe che, a suo tempo, darà 
frutti copiosi. E il buon parroco lo 
studia, l’osserva con occhio appa- 
rentemente staccato, finché „in 
mano gli elementi necessari” per 
formulare un giudizio. Opera diffi- 
cte codesta. perchè la materia è 
ancora greggia e facilmente si può 
prendere pet oro quello che è sol- 
tanto una patina luccicante. 

E quanti pregiudizi si nutrono, 
anche. nei piccoli paesi contro il 
sacerdozio! Pregiudizi che non fan- 
no, come riguardo ad altre classi, 
il loro tempo e poi spariscono: ma 
ripullulano sotto forme diverse in 


guise sempre nuove e più raffinate. 


E le piccole anime vanno tenute 
lontane da ogni alito pestifero, cer- 


atte a circoscrivere quella propa- 


ganda subdola e falsa e riscattare - 
la verità. E’, cõdesto, il problema 
delle vocazioni che acquista un suo 
proprio rilievo a quelle, 


Ir 


che si chiamano « vocazioni tardi- 
ye». Pio XH nell’esortazione « Men- 
ti nostrae» considera il problema, 
che ha infinite complicazioni spe- 
cialmente quando si tratta di met- 
tere in seminario, vicino ai giovi- 
netti, e:ementi già maturi e for- 
mati: il Papa si esprime in termini 
chiariss:mi, avvalorando.e apprez- 
zando il lungo cammino di tanti 
che «se anche giungono @l sacer- 
dozio in eta avarzata, sono besso 
forniti di maggiori e più solide vir- 
tu», E á intender ciò basta pensare 
che quanti arrivano a Dio dopo il 


travaglio doloroso e sanguinante 


recano in sè un più miaschio at- 
teggiamento verso jl» mondo e le 


sue cose, che guardano ora con ot- 
chi disincantati e limpidi. Quella - 


« crisi » ‘della vocazione che in ge- 


nere gli altri devono .sostenere 


quando l'adolescente si avvia a di- 
ventar uomo, essi l'hanno gia tra- 
scorsa e sono, pertanto, meno grea 
sti a paurosi sbandamenti e a pe- 
ricolose deviazioni. 

Entrato in seminario, quale sara 
la sua vita? 


La vita del può, es- 


sere considerata da di 
vista: della pietà, della sciplina, 
dello studio. E’ évidente che in ci- 
ma a ogni pensiero. dev'essere la 
pietà ë cioè il senso profondo di 
Dio che materia lá giornata coi suoi 
séréni e le sue tempeste, lamore 
che Tanad 
conoscere e vivere la fede. 

sono trovarée, nel corso delle storia, 
tracce di dispute sulla cultura che 
deve possedere il sacerdote, su ta- 
luni regolamenti — ma. 


CE) TIOSE 


DEL 


non si troverà una voce contro la 
santita che deve essere raggiunta 
dal clero. Per questo nel semina- 
rio la pietà è coltivata in ogni modo 
é sotto ogni föřma: dalla medita- 


zione mattutina all’esame.di co- — 


scienza, dalle prediche agli eser- 
cizi spirituali, dall’ufficio divino re- 
citato spesso in comune a tutte le 
altre devozioni particolari proprie 
di ciascuno. Inoltre la liturgia, 
la musica, il canto saggiungonö co- 
me elemento di primo ordine per- 
chè il giovinetto sappia scorgerne il 
valore profondo e il vero significa- 
to qui-prende luce la figura del 
« padre spirituale », che tutti cono. 


scono, chè tutti- avvicinano, alla . 
cui porta tutti bussano: senza tre- 
pidazione, perchè sanno di andare- 


da un padre: E se padre è anche il 
rettore, tuttavia l'autorità di -cui 
è rivestito. lo rende più Y dal 
ragazzo: il padre spirituale è più 
accessibile, conosce le lotte e le 
miserie dei suoi figlioli, sa rinfor- 
zarli quando la tentazione è più 


forte, sa risvegliarne le energie na- - 


scoste quando la ee sta per 
trasformarsi in torpore. E l’imagi- 
ne sua segue nella vita, come quel- 
la del facitore di caratteri, di anime. 

‘Dopo la pietà, lo studio. Se il” 
sale svanisce, si legge nel Vangelo, 
come. si salera la massa informe? 


-E il sale.é Ja scienza, che è lac- 
quisto diuturno, continuo della ve-. 


rita. A questo proposito converra 
hell precedente: si perlava 
cola di seminari pieni, di seminari . 
maggiori, e minori, Il seminario 
minore comprende le classi.del. gin. 


‘Convegno sui: seminari, 


sofico. 
per es. a Fermo, Agrigenti, Treviso, 


Net Seminari internazionali di Roma -nen esistono differenze di razza. 


e cibi cinque 
più o meno, allo.stesso modo delle 
scuole di stato. Al contrario i tre 


anni susseguenti che corrispondono- 


al liceo, sono strutturati in manie- 
ra alquanto diversa, giacché.vi si 


da un maggior spazio alla filosofia — 


scolastica, insegnamento indispen- 
sabile per futuri studenti di teolo- 


gia. Ma, a proposito di questi tre 


anni, non poche sono le discussioni 
che si trascinano da parecchio tem- 
po e la cui eco è giunta anche nel 
tenuto a 
Roma. nello scorso giungno. 

In una del p. Dezza s'è 
le tesi che si com- 
battono il campo sono due. Entram- 
be ammettono che il triennio deve 
essere aumentato di anno e 
quindi dev’essere trasformato - in 
quadriennio. La divergenza sorge 


` riguardo al modo di impiegare i 


quattro anni, sostenendo alcuni che 
al - triennio ‘liceale dev'essere ag- 


giunto un anno dedicato esclusiva. 


mente alle filosofia, altri, invece, 
prospettando ‘la necessita di un 
biennio letterario e uno filo- 
Intanto alcuni seminari, 


Roma hanno già attuato l'allunga- 
mento del liceo. 

Tl giovane, che termina il liceo tra 
i diciotto e i venti anni s’accinge 
quindi allo studio maggiormente 
suo, alla teologia. La teologia è lo 
studio della rivelazione, della dot- 
trina cristiana, in definitiva lo stu- 
dio: del Vangelo interpretato alla 
luce dei documenti solenni della 
Chiesa. Ma è chiaro che anche nel 
modo di porgere questa materia ci 
vuole metodo, sicchè è stata siste- 
mata, secondo l’ordine dei vari trat- 


tati, in un quadriennio al termine. 


del ‘quale lo. studente riceve. un. di- 
ploma. Diploma che non è la lau- 
rea, perchè per questa si richiede 
una diversa e più ampia imposta- 


zione di studi che si compie nel ci- 


clo di un. quinquennio presso una 
università canonicamente eretta 


La serietà det corsi è testimoniata = severissimi esami che ogni anno provano le giovani intelligenze dalla Santa Sede: così p. es. PUni- 


versita Gregoriana di Roma, ecc. 
L’avanzamento nelle sacre ordina- 
zioni è parallelo a quello negli stu- 
di teologici: per essere ordinato 


sacerdote si richiede, di regolá, il 


quarto anno di teologia. 


Dal contemperamento di studio 


e di pietà sgorga quella disciplina di 
vita che al seminarista buono, af- 
fezionato, fervente, vola come ogni 
giorno bello, di cui il ricordo aleg- 


gia consolatore nei tempi della lot- 


ta. Vita che non ignora lö sport, 
non ignora-le gite chiassose, le fe- 
ste in famiglia, le ricreazioni esti- 
ve. Questo eiemento ricreativo, che 
ontatto dé 
mondo, non va sottovalutato; ma 
anzi tenuto nel debito conto. Ecco 
in proposito il pensiero di Pio XII 
nella gia’ citata E"... «Menti 
Nostrae»: 

«Se i giovani — - specialmente 
quelli che sono éntrati in Semina- 


sets e Fig Rar- 


rio in tenera eta — sono formati. 


in un ambiente troppo avulso dal 


mondo, quando poi usciranno; dal 


Seminario potranno trovare. serie 
difficoltà nelle relazioni sia con il 
popolo, sia con il laicato- colto, e 

può quindi succedere o che pren- 
dano un. atteggiamento errato e 


falso verso i fedeli, o che conside-’ 


rino sfavorevolmente la formazione 
ricevuta. Per questo motivo, biso- 
gna diminuire gradatamente e con 
la dovuta prudenza, il distacco tra 
il popolo ed il futuro sacerdote, af- 
finchè quando egli, ricevuto il sa- 
cro Ordine, inizierà il suo ministe- 
ro, non abbia a sentirsi diSorien- 


tato: cid che non soltanto sarebbe- 


dannoso al suo spirito ma nuoce- 


rebbe anche all'efficacia del suo 


lavoro ». 

Siamo quindi alla fine: il giova- 
netto che guardava trasognato il 
suo parroco dalle panche della sua 
chiesa.durante le cerimonie sacre, 
é gia un giovane: ha un passato: 
circa sedici anni di studio e la pre- 
parazione spirituale. 
guardarsi attorno e cominciare la 
opera sua. 
| MARIO DINI 


a Montpellier la 38.ma 
mana Sociale dei Cattolici 
francesi che ha come tema 


che e la medicina 
servizio dell'uomo ». 

Il Sostituto della Segreteria 
di Stato, S. E. Mons. Montini, 
ha inviato, per occasione, al 
Presidente delle Settimane So- 


una lettera che esprime i voti 
e le norme del Sommo Ponte- 


vegno. 

Nella lettera viene formulato 
Yaugurio che i lavori delim- 
portante manifestazione pos- 
sano contribuire a preparare 
dei cattolici militanti allo scopo 
di promuovere una vera: poli- 
tica sanitaria ispirata alla Dot- 
trina Sociale della Chiesa. 


come sede della Settimana poi- 


paganda Fide» ha pubblicato 
un decreto col quale il padre 
francescano Aurelio Ghiglione 
viene nominate Vescovo titola- 
re di Gauriana e Vicario Apo- 
stolico di Bengasi. 

Mons. Ghiglione, che è nato 
a Genova nel 1884 si treva in 
Cirenaica dal 1913, dove ha 


Setti- 


ge- 
nerale: «Le scoperte biologi- 
sociale al 


fice, per il successo del Con- 


E stata scelta. Montpellier. 


La Congregazione di «Pro- 


svolto attività 
come parroco, come commisa- 
rio dell'Ordine francescano e 
come Vicario —" di Ben- 


. In occasione del XXV anni- 
versario della sua attivita nel 
servizio diplomatico della Santa 
Sede e della sua fee 
ad Arcivescovo, il Nunzio Apo- 
stolico nel Belgio, S. E. Mon- 
signor Fernando Cento è stato 
‘ oggetto di una cordiale mani- 
festazione di simpatia e di 
omaggio da parte delle Auto- 
rità e dei fedeli di Bruxelles. 
Mons. Cento è stato anche 
insignito del «Gran Cordone 
dell'Ordine di Leopoldo», che 
è la massima onorificenza 


Nel numero della settimana 
seorsa è apparsa in questa ru- 
brica, per un comprensibile er- 
rore tipografico.. dovuto 
non sempre ima grafia 
del redattore, la notizia che il 


Dietro il portone di 


PAPA CATTOLIC 


di Francia, Carlo Floryt, — 


numero det Vescovi 
dai comunisti cinesi, ascende a 
- 70; per fortuna, invece la ci- 
fra reale è di gran lunga in- 
feriore, anche se sempre. ele- | 
vata, ammontando a 10 (dieci) 
il numero dei Pastori che at- 
tualmente lamguono in carcere 
per non essersi voluti piegare 
= imposizioni dei «senza- 
Nel frattempo, giunge dalla 
Cina un’altra dolorosa notizia 
.che mostra ancora una volta 
Vintensita della persecuzione 
condotta contro la Chiesa Cat- 


Com’é noto, le autorita co- 
muniste di P Pechin 0, allo scopo 
di disperdere la comunita cat- 
tolica, stanno tentando, senza 

. alcun successo, di organizzare 
una «chiesa cinese » 


separata | | 

Nell’intento di fa far credere ai 

- fedeli che. il suddetto progetto 

otteneva consensi da di 

| personalità prope- 
ganda comunista fece 


bronzo 


re, alcuni mesi fa, la voce se- 
‘condo la quale il padre Wang 
Liang Tso, parroco di Kwa- 


niang, era entrato a far parte 
della «chiesa nazionale ». 


Poichè si trattava di una vol- 
garissima calunnia, il padre 
Wang, nonostante le minacce e 
le intimidazioni, non mancò di 
protestare energicamente e di 
riaffermare la sua fedeltà a 
Roma; tratto in arresto, eroi- 
co sacerdote continuò a mante- 
nere un atteggiamento d’'incrol- 
labile fermezza, fino a dichia- 
rare ai suoi agużzini: «potete — 
tagliarmi la testa se volete ma 

non riuscirete a farmi mutare 
opinione ». 

Imbestialiti per questo ulte- 
riore fallimento della loro ma- 
-hovra, i comunisti non esita- 
rono a condannare a morte il 
pasro Wang il cui nome è an-' 

ad aggiungersi alla triste 


gloriosa lista delle 
vittime dei nuovi persecutori. 


Alle oida per il ritor- 
no delle reliquie di San Simo- 
ne Stock ad Aylesford (il Santo 
morì a Bordeaux, all’età di 100 - 
anni, nel 1265), svoltesi in quel- 
la cittadina la settimana scor- 

sa alla presenza del Cardinale 
Piazza e' Pai tutti i Vescovi della. 


Gran Bretagna, hanno parteci- 


pato oltre 20.000 persone, fra 
cui un gran numero di pelle- 
grini convenuti dal vari Paesi 
d'Europa. 

Aylesford è un pittoresco vil- 
laggio della Contea di Kent, 
situato. a pochi chilometri da 
Londra:. quivi giunsero, nel 
1240, alcuni eremiti provenien- 
ti dalla Palestina e, precisa- 
mente, dal Monte Carmelo, do- 
po essere sfuggiti ai saraceni, 
grazie alla protezione del cro- 
ciato Richard Grey, Conte di 
Kent, il quale offrì loro ospi- 
talità nelle sue terre. | 

Ad Aylesford, pertanto, sorse 
un monastero dove, San Simone 
Stock concepi la riforma dgi 
Carmelitani, e dove ebbe la vi- 
sione della Vergine Santis- 
sima dalla quale ricevette il 
Sacro Scapolare, la sublime de- 
vozione mariana, che — come 
ha detto il Sommo Pontefice 
— «ha fatto riversare su tutto 
il mondo un fiume immenso di 
grazie spirituali e temporali». 

SANDRO RO CARLETTI 
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ANCHE BUONI CRISTIAN 


SON POTUTI SEMPRE LAVARE 


Un tale, una volta, disse Aad un 
altro: «In questi ultimi anni io 
ho scritto molto». E il tal’altro 
| ‘@ quel tale:  <« Avresti 
potuto leggere di pit >. 
L’aneddoto è vero, ma non ri- 
cordo chi fosssro gli interlocu- 


tori: Se i nomi hanno poca im- 


portanza, quella che ne ha, e 
molta, è la risposta. E’ una fra- 

se che si potrebbë ripeterė spes- 
se talvolta la lettura è in-. 
sufficiente perché non. è possibile 
leggere tutto, e tutto ricordare 
(farebbe ciò venire alla mente il 
pozzo di §. Patrizio), onde la 
scusante necessaria, non altrettan- 


to devesi . perdonare a chi, assu-. 


mendo tono di critica e di condan- 
na, emana verdetti senza essere 


a conoscenza. dei fatti. In questi. 


casi, e cioè quando si vogliono 
trinciare giudizi, occorre leggere, 
leggere ancora, istruirsi bene 
sull'argomento e- poi giudicare, 
concludendo solo quando si siano 
udite tutte le testimonianze. 

$e non si ha voglia di fare tan- 
to lavoro, si sta zitti. 

Dunque, tra le altre belle cose 
che si vanno dicendo a carico del- 
oscurantismo della Chiesa, si è 

anche detto che essa è stata con 
traria alla pulizia e che ha esal- 
tato la sporcizia, mentre altre re- 
ligioni (vedi l’indiana e la mao- 
mettana) hanno imposto i bagni 
come esercizio religioso. La- Chie- 


sa cristiana, dalle . 
asecuro questo mezzo 


Essa ha persino condannato più 
di una volta, le tendenze alla pu- 
lizia e»alla cura del corpo quale 
lusso peccaminoso... non mancano 
notizie di frati e di suore seve- 
ramente puniti per aver voluto 
troppe volte fare il bagno con 
peccaminosa vanità... > 

-Può darsi che chi ha acritto 
ciò sia- a conoscenza di documenti 
tali da 'distruggère: tutta-“T'altra 
“documentazione contrri“a, la 
quale starebbe per ben altra sen- 
tenza. 

Naturalmente, chi non ama la 
pulizia, non si lava; ma li, la re- 


jigione non c'entra. Con tutte le 


abluzioni obbligatorie, si vada in 
un qualsiasi quartiere popolare 


di qualsiasi popolo, di qualunque .- 


religione, a sentir odore di puli- 
zia! Ma non è di questo che si 
vuol parlarė. 


Certo, i primi autori cristiani 


condannavano le terme: vedi p. es. 
Clemente Alessandrino. Ma che 
cosa volesse dire «Terma» alle- 
poca dell’impero, ce lo dice Sene- 
ca, ce lo illustra Petronio nel suo 
« Satyricon» e ce lo riproduce 
persino qualunque cultura cine- 
matografica, di cosi squisita sen- 
sibilità da permettere che Riccar- 
do Cuor-di-leone, temendo di far 
tardi, faccia l'atto di guardare l'o- 
rologio da polso, o che Pasteur os- 
servi al microscopio con lo spec- 
chietto voltato verso la pancia. 

Proibire le terme dove 
«anche» il bagno, non significa 
proibire il bagno, tanto è vero che 
lo stesso Clemente lo pone tra le 
sue regole igieniche del « Pedago- 
go». E se dice che lavarsi è be, 
ne, ma frequentare le terme è ma- 
le, si. pensi che egli viveva nel, Il 
secolo, ed Alessandria, in fatto di 
morale, era quello... educandato 
che la storia insegna. 

Del resto, Clemente condanna i- 
gienicamente l'eccesso del. bagno 


come qualsiasi autore pagano della. 


sua stessa epoca faceva, quando 
in luogo del nostro proverbio; Bac- 
co, tabacco e venere, con quel che 
segue, i Romani dicevano, e per- 
sino scolpivano sul marmo: < Bal- 
ned, vind, venus corrumpunt Cor- 
pora nostra» (C.1L.L. 15258). 

E cosi, puliti puliti, taluni roma- 
ni se ne andavano ad infera per 
quelle ragioni causate dal < bal- 
neum» che qui non è il caso di 
enumerare. 


Come igienisti' e come apologi- 


sti, morálisti e simili, gli autori- 
cristiani non potevano, natural- 
mente, dire: Andate, andate alle 
Terme!... Ma non dicevano nem- 
meno: attenti, non vi lavate perchè 
è peccato! 

A parte che questa ultima rac- 
comandazione, presa così a sè, ap- 
originale 
(ed ingenua per chi la riporta) sta 
il fatto che proprio non è verc 


c'era 


che così fosse quando si hiako 
tante e tante documentazioni _ le 
quali attestano che la Chiesa non 
credeva affatto che dentrò la va- 
sca o la tinozza da bagno ci stes- 
se il diavolo, magari per rinfre- 
scarsi dalle fiamme dell'inferno. 

Non lo credeva davvero, perchè 
papi, vescovi ed altri\ fecero a ga- 
ra, si può dire, per apprestare ba- 
gni liturgici alle basiliche. 

Oh, oh, questo forse non lo sa- 
peva l'autore delle surriferite fra- 


si, che anche Chiesa cattolica 
ebbe i suoi ici? Certo 
che se nel « ci fosse stato 
il diavolo, non s&rebbero stati pro- 
prio papi e vescovi a metterlo vi- 
cino alle basiliche’ perchè i- pelle- 
grini ci si immergessero allo sco- 


Proprio del mare, a 


po di purificarsi... almeno come un 
maomettano o un indiano! . 

E tanti ce ne erano, che P. M. 
Paciaudi teatino,.ci ha- scritto. su 
un libro: « De: sacris- Ohristiano- 
rum balneis» (2a ed. 1758) e tan- 
to si bagnavano, quei buoni cri- 
stiani di allora, specie nelle vigi- 
lie delle grandi solennità, a sco- 
po lustrale, che taluni giunsero per- 
sino a, pensare che non si poteva 
pregare senza lavarsi. 

G. B.: De Rossi, il noto studioso 
di archeologia. cristiana, attribui- 
sce al tempo di Giovanni III (523- 
526) i tubi di piombo trovati pres- 
so la basilica di S. Lorenzo, il che 
gli fa suppcrre l’esistenza, comu- 
ne, di un bagno liturgico. Verso la 
fine del VI secolo e l'inizio de] VII, 
un tal Eusebio restaurò acquedot- 
ti e bagni presso la basilica di San 
Paolo (aut. cit.). Nel « Liber Pon- 


tificalts » (ediz. Duchesne) è detto. 


che Adriano I (771-795) restaurd 
l'acquedotto di. Traiano e l'acqua 
fu portata fino all’atrio della ba- 
silica di S. Pietro presso cui fu 
fatto costruire un bagno per pelle- 
grini come parecchi altri ce n’e- 
rano. 


Nello stesso «Liber Pontifica- 


lis» è detto che Leone TII (795- . 


816) restaurò un ospizio cui ag- 
giunse un bagno. 

E a proposito di ospizi, sappia- 
mo dallo studio di quell’eminente 
ricercatore che fu Corvisieri, inti- 
tolato « L’acqua Tocia» (in: Buo- 
narrot: a. V.) che il notissimo Xe- 
nodochium Tocium (detto anche 
Lateranense) era talmente forni- 
to di acqua per i bagni dei rico- 
verati (siamo intorno  all’XI-XII 
sec.) che questa (l'antica Appia) 
prendeva anche il nome di <«Tocia». 


E sempre a proposito di ospizi, 
viene’ ora alla mente che anche 
S. Teofilatte, vescovo di Nicome- 
dia (sec. VIII-IX) avendo costrui- 
to fra le tante opere di carità, an- 
che xenodochi, li fornì di bagni 
caldi per il servizio dei malati 
(in:: An. Boll. I, 4). 


. Ma se ne vuole di più? Una la- 
pide, risalente al V. secolo, già nel 
pavimento della Chiesa di S. Mar- 
tino ai Monti ed ora nel Museo La- 
teranense, esalta la virtù dei ba- 
gni, sieno pure liturgici, ad uno dei 
quali era stata posta, con quoe 
versi: 


Balnea quae fragilis suspendunt 


[corporis aestum 
Et reparant vires quas labor affi- 
[cerit 


Quae constricta gelu validis aut 
[solibus usta 


Admicto latici membra liquore 
| [levant 

Utamur causa propriae... saliis 

At cave ne mors sit remedium 
[homini 

Lubrica ne sensus rapiat turbetque 
[voluptas 

Effera ne luxuries stimu- 

et 
ee così continua ancora per mol-. 


ro fatto di entrare nei pubblici ba- 
gni durante il tempo di Settimio 
Severo, il che indica che in epo- 
che di non persecuzione, era il 
contrario. 

Di un certo valore è anche la 
notizia. riportata da S. Gregori 
Magno, secondo la quale a Germa- 
no, vescovo di Capua, sarebbe sta- 
to ‘prescritto dai medici di andare 
alle terme di Abano (A. Botto-Mic- 
ca: «Le terme di Abano nel ricor- 


do di Autori Antichi, Napoli 1928). 


Pur se non della Chiesa, perso- 
naggi ad essa ligi ripristinarono 
ed esaltarono l'uso dei bagni. Si 
ricordi, per citare un solo esem- 
pio, Carlo Magno che alle terme 
di Aquisgrana (== Acque di Gra- 
nus, il fratello di Nerone che, se- 
condo la leggenda, le avrebbe sco- 


perte) pose la dimora regale, e ab- 


bellitele di marmi, vi prendeva il 


Un autorevole uomo di studio stata il pre- 

: giudizio ripetuto con stanca fantasia che © 

la Chiesa sia stata avversa alla- pulizia 
e alle cure del corpo — 


contatto con le onde salutari migliaia di hambini vengono sortatt 


dalla carita della Chiesa. 
ti versi, alcuni dei. quali. sono sta- 


-ti resi ilegibili dalla consunzione tari, gli amici e persino la turba ba 
provocata da tanti- piedi passativi. dei satelliti (Eginardo: «Vita et 
gesta: Caroli Magni 


ra quando la ide. era nel 
to della chiésa B. 
Rossi « Boll.. Arch, 
ser. III a Il, pp. 14 
1877). 


Ma dai frammenti ancora leggi- . 
bili risulta sempre il senso dei pri- 
mi: -usare i bagni così grati ed 
utili.al corpo, specie quando è stan- — 
co, arso dal sole o contratto dal 
gelo, ma badare che l'igiene non 
sia sopraffatta dalla volutta, si ba- 
di a non unire il bagno alla cra- 
pula per la salute dell'anima e del 
corpo. 


Fuori di Romé, 


nel VI secolo le terme sacre di Ra- ` 
venna (Fleetwood. Inscriptiones, 
Londini 1691) al tempo del vesco- 
vo S. Vittore, nonchè quelle di Pa- 
via al tempo del vescovo ~ 8. Da- 
miano. 


A Napoli, il vescovo S. Nostria- % 
no costruì un bagno che- da lui 
prese il nome di « Balneum No-. 


striani» (Chronicae Episcopor. 
S. Neapol. Eccl. - Cod. Vat. Lat. 
5007). 


Ma accanto ai bagni liturgici non 
mancano, nella storia della Chie- 
sa, ampie menzioni di bagni co- 
muni. 


Già abbiamo parlato dell’opera 
di Pontefici e Vescovi per fornire 
di bagni gli xenodochi, ma non 
mancano, e a dovizia, prove che 
dimostrano come essi fossero usa- 
ti da Santi e da Dottori della Chie- 
sa. 


Il P. Bellucci dall’Oratorio: («Con- 
quiste idrologiche ecce.» in: « Atti 
IX Congr. Naz. Campi Flegrei», 
pp. 79 e ss. Napli 1928) pur senza 
riferimenti bibliografici, ricorda 
che S. Giovanni Evangelista fre- 
quentava le terme in Efeso; S. A- 
gostino, nelle « Confessioni », affer- 
ma di essere ricorso all’uso dei 
bagni- per trovarci sollievo nelle 
agitazioni dello spirito. Di Clemen- 
te Alessandrino già abbiamo fat- 
to cenno. 


Altre documentazioni del genere 
si trovano nelle opere di S. Gio- 
vanni Crisostomo, di S. Cirillo Ge- 
rosolomitano, di S. Gregorio Ma- 
gno, di Teofilatte, di Isidoro Pe- 
lusiota, ecc. 


Inoltre, nelle Historiae Ecclesia- 
sticae (1, V) di Eusebio di Cesa- 
rea di trova menzione di una let- 
tera dei Cristiani di Lione e di 
Vienna ai Fedeli dell’Asia, nella 
quale si accenna ad un divieto lo- 


insieme con i ‘figli, i digni- 


ribu 


leto di erigere 


uno stabilimento 
termale. 

Ed infine, per tralasciare una 
lunga elencazione, eccoci nel bagno 
privato di un papa: quello di Cle- 
mente VII, in Castel S. Angelo, afr 
frescato da Giulio Romano. Siamo 
nel Rinascimento, è vero: ma se la 
Chiesa avesse proibito i bagni nel 
medioevo, come peccato, la proi- 
bizione sarebbe durata qualche 
anno di più, e non sarebbe stato 
proprio un papa a contravvenirvi, 


ed in modo così- palesé. 


E poi... e poi il lunghissimo elen- 
co di tutti i bagni dai nomi di San- 
ti: di S. Alberto, di S. Pietro, di 
S. Bartolomeo, di S. Filippo, di San 
Michele, di S. Martino, di S. Pan- 
crazio, di S. Cassiano, di S. Ele- 
na, di S. Giovanni... 
> Orrore, orrore! Luoghi di pecca- 
to, di perdizione, ricettacoli di de- 
moni, intitolati a Santi! Come si 
poteva permettere un simile sacri- 
legio?! 

Dice il predetto autore antidro- 
logico-cristiano che si ha noti- 
zia di molti < frāti e suore puniti 
per aver voluto troppe volte fare 


il bagno con peccaminosa vanita>. | 


La stessa sua frase implica la 
delimitazione: troppe volte... e con 
peccaminosa vanità. Anzi, qui il 
nostro autore pecca per eccesso, 
perchè luso del bagno (non, per- 
tanto, quello di lavarsi) non era 
incluso nelle regole monastiche, e 
solo talvolta, came fece Schenute 


di Atripe, fondatore del «Mona-. 
stero Bianco > veniva ammesso per 


i monaci malati. 

Che poi il medioevo in generale 
avesse una < coscienza 
assai elastica (anzi, possiamo dire 
che non l'avesse affatto) malgrado 
gli Statuti comunali comminanti 
pene per i trasgressori, questo è 
yero. 

Non soltanto si lavava poco, di- 
ciamo, ma faceva anche peggio. 
-E fosse stato solo il medioevo! Si 
pensi agli spilloni che formavano 
Fornamento delle parrucche set- 
-tecentesche, ideati, per la verità, 


igienica > 


‘allo SCODO C E SLE i= 
festata di pidocchi! 

In tutto questo, perd, la religio- 
ne non Centra, tanto è vero che 
uno dei pochi posti puliti allora 
era, costituito dalle Chie- 


che i buoni cristiani si potevano 
(come 


7 Roma, pera del re a restaurare le terme ero lo stesso, perchè Chiesa Cat- 


di Ravenna, di Verona e di Pavia ‘olica apostolica romana, in e 


(Anonimo Valesiano) e cosi pure 
agli portati di Spo- 


PICCOLO POLEMIKON 


y non c'entra affatto, 
| A, | 


Nella seconda meta del secolo 

-= XIX, specie quando dopo il 1860, 

. più aspra si fece la lotta anticle- 

ricale, fu largamente diffusa la ri- 

produzione di una lettera che San 

Domenica di Guzman avrebbe scrit- 

to al papa Onorio IH, con la data 
« Linguadoca, 7 aprile 1217 ». 

La lettera descrive ła guerra con- 

tro gli eretici albigesi e le torture 


e i supplizi ai quali, com@ per or- 


dine di S. Domenico, venivano sot- 
teposti i prigionieri: « Qui non si 
usa pietà — così la lettera — ai 
corpi di gente che non ne usò alle 
anime de: fedeli, da lei uccise col 
mortifero veleno dell’errore. E’ im- 
possibile immaginare quanto lo spi- 
rito satanico si impossessi di loro 
e li renda irremovibili nella infer- 
nale impenitenza. Non si lasciano 
sfuggire un*accento dalla saérilega 
bocca, che ıl demonio chiude con 
una mano di ferro. Un vecchio, po- 
sto alla tortura e quasi stritolato 
sotto una macina, rideva ed insul- 
tava i santi (!) ministri, i quali gli 
- ricordavano l'obbligo della fede ». 

La lettera continua a narrare e 
ad esaltare le procedure crudeli e 
prosegue: « Verso quelli che furono 
sedotti e perciò meno rei, da prin- 
cipio si risparmia loro la vita e in- 
vece si adoprano alcuni tormenti, i 
quali, per quanto siano gravi alla 
carne, sono infinitamente più lievi 
degli altri riserbati allo spirito nelle 
fiamme eterne. S’adoperano rotelle, 
aculei, tetti di ferro, stirature, te- 
naglie ed altre simili mortificazioni 
det corpo, che, secondo la legge del 

-= Signor nostro Gesù Cristo, dev’esser 
macerato in terra per poi averio 
glorioso nella vita eterna ». 

Questa lettera piacque tanto agli 
anticlericali che finanche Garibaldi 
la riprodusse, credendola autentica. 

Ma essa è un faiso volgare. Ba- 
stano le frasi citate per compren- 
dere che il linguaggio di essa non 
è quello in uso nel secolo XIII. 

inutile dire che in otto secoli nes- 


suno ha mal nd riprodotto 
nè segnalato tate documento che, 
se autentico, sarebbe inrportantis- 
-simo nella biografia del Santo. 
Accenniamo anche ad un dato di 
- critica esterna: ta lettera reca fa 
: data del 7 aprile 1217 ed è scritta 
da Linguadoca. Ora, è storicamente 
accertabile che San Domenico, in 
quel giorno non si poteva trovare 


. nella Francia meridionale. 


I cronisti del tempo narrano in- 
fatti che Domenico venne a Roma 
`- nelPautunno del 1216 per sollecitare 
-da Onorio III Wapprovazione e la- 
conferma dell'ordine dei predicato- 
ri. H 7 febbraio 1217 egli voleva. ri- 
prendere la via del ritorno, ma es- 
sendo imminente la quaresima de- 
cise di rimanere a Roma eẹ vi rima- 
. sè fino alla chiuŝura delle feste pa- 


squali, 
La Pasqua cadde in quell’anno il 
-26 marzo: quindi, comprendendo 


*. nelle feste pasquali i soli giorni di 


lunedì è martedì seguenti, se ne 
conchiude che. il santo dovette par- 
tire da Roma il 28-29 marzo.: 
in ogni modo, dal 28 marzo al 7 
aprile corrono dieci giorni. E in die- 
ci giorni, Domenico doveva giunge- 
re da Roma a Linguadoca, assistere 
alle punizioni di eretici, e scrivere 
al papa. Ma è mai possibile imma- 
ginare un simile fatto quando è ac- 
certato inoppugnabilmente non solo 
che nel 1217 non c’erano nè ferrovie 
nè automobili, ma che San Dome- 
nico viaggiava e viaggiò a piedi? 
Resta così documentata una gros- 
sa frode contro S. Domenico, accu- 
sato di essere un mostro di crudeltà 
contro gli eretici, di aver ordinato 
strag? e torture, di aver fondato la 
inquisizione. 
Avvicinandosi ta festa del grande 
Santo, ci piace sfatare una delle 
molite leggende di cul fu vittima, 
non solo per l'odio anticlericale ma 
talvoita anche per to zelo sbagliato 
- dei cattolici. 
MART. 


E ricordi, chi pensa il 
possono} sempre lavare: 
e8- 


non avaga, 
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ANNO XVIII 


NEL MONDO DEL LAVORO 


collaborazione sociale 


Recentemente un amico, che fà 
te di üna di S. Vin- 
m'informayva che una pove- 


Ta donne, occupata in una piccola 


azienda industriale, lavora per die- 
ci ore al giorno prendendo una pa- 
modestissima, nella quale pro- 
abilmente non è computata nem- 
meno l'indennità. per lavoro stra- 
ordinario; e mi domandava se que- 
sta è obbligatoria. Si — gli rispon- 
devo — la legge stabilisce che il 
lavoro straordinario dev'essere 
compensato con una maggiorazione 
non inferiore al 10%» del salario 
normale; ma bisogna vedere quale 


Questa ignorente, che ritengo sie 
molto diffusa, spiega la ragione per 
cui la legge sindacale, attualmente 
all’esame del Consiglio dei Mini- 
stri, nell’opinione comune sia con- 
siderata come un provvedimento 


‘diretto a limitare il diritto di scio- 


pero o, secondo- certe. voci non com. 
pletamente disinteressate, a « sof- 
focare» il diritto stesso. Si è di- 
menticato, volutamente o no, che 
la nuova legge regola tutta la vita 


e l'attività delle associazioni sin- 


dacali, allo scopo di rendere ve- 
ramente utile ed efficace la “loro 
opera, eirin un alore ob- 


= Lo sciopero è sempre una lotta, una 
guerra. Finora purtroppo non si può fare 


a meno della guerra. Ma lo sforzo del- 
` T'uomo, del cristiano, in modo particolare 


. deve tendere a superare l'uno e laltra 
per giungere alľarmonia, alla collabo- 


razione concorde, alla pace. 
è il salerio normale di questa la- 


di rispettare i minimi di paga sta- 
biliti dai contratti collettivi, e può 
dare ai suoi dipendenti quello” che 
vuole, salvo che questi non si ri- 
all’Autorita — pe 


non fanno per 


-fanno per non perdere il posto). . 
A queste risposta il mio’ amico, 


che pure non è digiuno di queste 


cose perche lavora anche lui. in. 


un’ezienda ingustriale, esprimeva 


le sue più alte meraviglie, perchè 


bligatorio per tutta la categoria ai 


numérose incongruenze ed ingiu- 
stizie del ` genere di quelle sopra 
esposta. 

Ma — obiettano alcuni sindaca- 
listi, non del tutto disinteressat 
S€ asciate la piena li- 
berta. di sciopero queste faccende ce 
le risolviamo da noi, appunto usan- 
do larma dello sciopero. Non è 
vero. Questi sindacalisti, se sono 
in buona fede; devono ammettere 
che in molti casi lo sciopero non 


JE — 


regioni, 


Sicilia non hanno 
ritenuto di aderire al recente ac- 
cordo nazionale per la modifica del 
congegno della scala mobile. E le 


organizzazioni dei lavoratori san-. 


no bene che uno sciopero limitato 
alla Sicilia fatlirebbe, mentre uno 
sciopero in tutta Italia non sarebbe 
sentito dai lavoratori delle altre 
che non sono. interessati. 

Quando sera emanata la legge 
sindacale, tale riunione non potra 
verificarsi ‘perché i contratti col- 
lettivi stipulati dallë associazioni 
sindäcali avranno efficacia obbli- 
gatoria per tutti gli appartenenti 
alle categorie alle quali il contratto 
si riferisce e nell’ambito territoria- 
le di attività delle associazioni che 
lo hanno stipulato, purchè il con- 
tratto sia sottoscritto da almeno il 


51%% degli iscritti- àlle associazioni 
stesse. 


In tal modo l'opera. dei datiu 
potrà realmente servire al progres- 


so sociale dei lavoratori ,attuato in . 


modò uniforme, cioè uguale per 
tutti, senza sperequazioni derivanti 


= da circostanze di fatto o da diversi 


rapporti. di forze. Già; un 
altro inconveniente che si verifice 


di quel misero salario, neanche per 
pochi giorni; quelli delle aziende 
più- piccole che si trovano in uno 


stato di maggiore nei 


riguardi del oc 

anno paura di DE il posto; 
quelli meno organizzati insomma) 
rimangono sempre i più sacrificeti. 


E, ď'altra parte, i datori di lavoro. 
più giusti, più onesti, più generosi | 


si troveano a dover affrontare la 


concorrenza spietata che possono 


far loro i colleghi meno scrupolosi, 


accogliendo la richiesta, la spere- 


Vengono preparati i contrassegni delle varie. nazioni per essere di- | 


On 


COLOMBIA 
-HAF } 


AUSTRIA, 


sposti nell’aula che accoglierà una imminente sezione dell’ ONU. Come 
in un caleidoscopio, dalla varieta di questi titeli, dovrebbe profilarsi 


la colomba della pace, ben diversa però da quella dipinta da Picasso, | 


che ha spiccato il volo dal Cremlino per posarsi nel fallito —* 


della pace tenuto a Parigi. 


giori aziende associate al- 
la Confindustria (quattro o cingue 
in tutto), hanno chiesto degli aù- 
menti salariali. I loro datori di la- 


Confederazione, davano dei salari 
molto inferiori rispetto a quelli già 
fissati nei contratti stessi; perciò, 
sare ppe 


aumenta con 


-danno evidente delle aziende mag- 


giori che non avrebbero potuto 
sopportare la concorrenze delle mi- 
nori. Il ragionamento filava; e sa- 
rebbe stato logico che prima di far 
ottenere cento a chi gia aveva ot- 
tanta, si cercasse di portare a ot- 
tanta quelli: che ancora stavano ; 


che questo sia fatto? 
no per sogno. Senza una legge che 

regoli questa. materia certe situa- 
zioni non si risolvono. 


voratrice, perchè se l’azienda non contratti ċollettivi stipulati da que- adesso è quello che i lavoratori -voro hanno risposto negativamente — Praticamente, dirà quálcuno, sia- 
e. associata ad una organizzazione pte ioni.: Soltanto con que- più deboli (cioè quelli che lavora- perchè le aziende minori, non vin- mo tornati al stema del contratto 
Qi datori di lavoro non ha lobbligo gto sistema si possono eliminare le 1O poco e non possono fare a meno colate ai contratti stipulati dalla obbligatorio instaurato dal fasci- 


smo. C'era bisogno di tanti studi e 
di tanto tempo per tornare a fare 
une legge ‘che gia cèra prima? La 
differen a più importante èche du- 
il/Tascismo < a un 


retori e di datori di lavoro; € non 


-cẹ ne poteva essere più di uno. 


i se ne possono costituire quan. 
ti/se ne vogliono, perchè le Costi- 


sociazione anche nel campo sin- 
dacale .Quindi ci può essere un sin- 


3010 Sin- 
teenie? per ogni categoria di lavo- 


yazione assicura la libertà di as- - 


. ignorava che attualmente i con- 
: . tratti di lavoro sono débbligatori sol- 
tanto per le-aziende aderenti allé 


si può attuare;; perchè le stesse-i qualisrisparmieno @i- danni deki- daeato che vuole una- cosa e uno 


cinquanta; tenendo ‘presente che 
Bei. levora-. lore. dipendenti. 


si trattava di operai,che compivane 


tori ñon To permetti 


H assistente e là sàluto distintamente. | Sarà questa opera che contri- 
i generale e per smentire una opinio- i buirà ad eliminare quelle «av- 
A ne largamente diffusa. | Dott, GIUSEPPE CANTON! 

ja signorina serive: Presidente dell'Ente N azionale Risi Presidente della Unione Prov. | Venture» ammesse dal Cantoni 
A tratta, si badi, di uno dei tavori più |- degli Agricoltori di Novara e che noi non ci sentiamo di 
ef _ pesanti richiesti.dall’agricoftura ». siasi organizzazione sindacale o al- ma ‘questo è un problema che non | . . 


é 


t 


— che li hanno stipulati. 


Gentile 


cas n. 27 deli’S corrente ho lette 
Particole s Riso amaro e Riso lieto » 
nel quale una assistente della Pon- 
tificia Commissione di Assistenza, 
sotto la forma di diario, ha descrit- 
to delle sue esi 
dine e,.a parte il tono lievemente 


prima sua va 
. intanto rettificata e questo in ordine 


dell'agricoltura sono faticosi, quello 
della monda non. è -tra ji più gra- 
_osi..Le donne che lavorano- conti- 


. bondantemente confermare alla si- 
- gnorina assistente che moiti altri 


; ecc:). sono assai più pesanti e di più 
sentita sofferenza. 
Di seguito, la signorina afferma: 
un lavoro che ha bisogno di 
` molte braccia e che rende bene ». 


dall’ingaggiatore © dal datore di ia- 
“yore disonesto », 

Ora, in questa sua affermazione, 
la signorina dimostra proprio di 


| - Yrebbe sapere. ~ 
_ - Difatti, non esistono più, da moiti 
j “anni, ingaggiatori di mondariso. 1! 
collocamento di questa. mano d’ope- 
| fa viene: eseguito per legge dagli 
appositi uffici. dipendenti dal Mini- 
stero del Lavoro, e i datori di la- 
) « Voro non possono «truffare» le la- 
„voratriçi per. il semplicissimo fatto 
: che sono. costretti a pagare secondo 
una tariffa stabilita tra le Organiz- 
zazioni sindacali,.che è vincolativa, 
~ obbligatoria ẹ non variabile. - 

| patti di lavoro e le tariffe relative 
. sono pubbliche ed a conoscenza sia 
dei datori di lavoro che delle lavo- 
ratrici. Non capisco proprio come si 
possa impunemente truffare in que- 
sto caso, quando tale reato sarebbe 
subito represso e riparato con una 
semplice segnalazione ad una qual- 


Novara 11-7-191 , ` 


| Va Osservatore detia 


esperienze fra ie mon- - 


romantico, ha affermato alcune cose ` 


pi Qra, ammesso: che, tutti i lavori 


: nuamente in agricoltura possono ab- — 


favori. (nei .grano, nel- granoturco, 


‘Un bene relativo, si. capisce, è ci 


_ ignorare Jargamente quanto... do- 


10; oppure non 
ha aleis Per — in 


l'Ufficio del Lavoro. 

Prosegue il diario della signorina 
— equi mi permetto di difendere 
le mondariso — affermando che tra 
di loro «..non mancano. purtroppo 
i tipi poco raccomandabiti i quali 

vengono monda come ad una. 
avventura ». 

No, questo non è vero. Tipi poco 
raccomandabili ce ne sono in sie 
categoria, e dovunque, ma creda ta 
Signorina assistente che alla monda 
si va per lavorare e per lucrare 

quella paga, discretamente rimune- 


nico di questa piaga sociale. 

L’avventura, quando c'è, è un ac- — 
cidente marginale, non è certo lo 
scopo da raggiungere, nemmeno dal- 
le mondariso avventurose. 

Molte cose avrei ancora da dire, 
ma cerco di riassumere un po’ in 
fretta. 

Le mondine non ignorano dove al- 
loggeranno, perchè nel loro con- 
= tratto che è detenuto dalla capo- 
squadra da toro scelta, è chiara- 
mente indicato il luogo di lavoro, 
nome dell’agricoitore e tutto il re- 
sto; come veramente non sono sem- 
plici formatità le garanzie del vitto 

e dell'alloggio, ma norme contrat- 
tuali fisse ed inderogabili, Esiste an- j 
» che un corpo legale di ispettori della / 
risaia, che provvedono con aotar 

controlli affinchè nessuno violi iyA- 
punemente i contratti stessi. / 

Veramente moite cascine non 
no sufficientemente attrezzafe nè 
conveniemente disposte per/ offrire 
un comodo e sano alloggiamento; 


Tra queste ne pubblichiamo una, che ci © 
sembra la più autorevole perchè del 


~ è diversa: per me il primo, quello. 
per esempio, della Messa domeni- . 


y ‘\uogo il male è sempre in agguato,. 


Pêr ësempiò ad Ascoli Piceno, p po- 


co fa, i lavoratori ‘delle mag- 


NON TUTTO 


Molte lettere ci sono giunte a commento | 


riguarda solo le mondariso, ma an- 
che la mano d'opera salariale è gli 
stessi conduttori di aziende, ed è 
troppo vasto per essere Qui trattato. 
Circa il problema religioso 2 mo- 

-~ pate delle mondariso, ta questior 


Sacerdoti disponibili per quesé 
purtroppo, no non ve ne ne suti. 
cienza. 


che ciò non è sufi brah il proble- 
ma è assai più vasto e comprende 
tutta una form/ di educazione mo- 
rale che va injziata e sviluppata nel- 
le Parrocchié dei paesi di origine. 
in quelle dř lavoro e in mezzo alle - 


_ mondine péi luoghi della loro fatica. į. 


Fare soizmente quest’ultima è cosa 
santa via non sufficiente. 

ultima cosa non creda la- si- 

assistente che i lavoratori 


po/ti con te mondariso, siano vera- 
niente almeno.in parte quei vampiri 
Javventurosi che ella crede. In ogni 


ma in ogni luogo la virtù ha sempre 
il modo di difendersi, se non altro | 
- secondo il saggio precetto della Chie- 
sa: « Fuggire le occasioni ». 
Gli agricoltori poi non possono in 
linea di massima difendere moral- 
- mente la mondariso, per il sempli- 
cissimo fatto che se volessero im- 
porre una disciplina di tal natura, 
troverebbero i rappresentanti sinda- 


sce la lettera del Cantoni — 


alle leggi scritte, ma a quelle 


fo stesso lavoro, nelle stesse condi. 
zioni, nella stessa città. Voi credete 


cali dei TR (te i, sa, nessuno 
escluso!) che gride bers allo scan- _ 
dato e alla crudeita medioevale dei | 


i tavore a. | rocchia, in una comunità non 
inesatte, forse perchè non bene a del nostro articolo « Riso amaro e riso | pras 
io golam Ye e patti | lieto ». Alcune di plauso, altre di. critica. stenuta proprio con un’opera di 


cisare qualche cosa eè correggere 
esattezza. 


scusa anche alla signorina 


quaiche ip 
Chied 


Il «diario» — a cui si riferi- 


pervenutoci non direttamente, 
è stato, sulla scorta di altri do- — 
cumenti in nostro possesso, in- 
tegrato dalla redazione. Questo 
è doveroso precisarlo perchè non 
siano attribuite alla assistente 
sociale della P.C.A. alcuni ap- 
prezzamenti che vengono di- — 
scussi dal Cantoni che oltre es- 


Per il secondo, rico onde Vuti- residen dell’ Associa- rappresen 
sono Bperaie, che ritornano a casa rativa, che sara poi vera manna nel. lita e la necessita detja assistenza Novara è il 
; ` dopo um mese di massacrante iavoro | Periodi di disoccupazione, proprio | morale durante W-perirdo delia mon- Presidente dell'Ente Nazionale | scandalo e ri keah rudelta 
$ con il classico pugno di mosche, in quelle zone di emigrazione delle da, che te assisten%⁄ della P.C.A. enecere e Cnt ne. 
1 . truffate — è la pārola-giusta — o mondariso che soffrono del male cro- svolgono così beng, pure dichiaro Risi. medievali. 


Riconosciamo le benemerenze 
dell’ Associazione Agricoltori e il- 
-fatto che il lavoro delle monda- 
riso — sempre, a nostro parere, 
«pesante» relativamente al com- 
plesso fisiologico della donna — 
sia protetto dalla legge. Tuttavia 
non possiamo tacere che vi sia- 
no ancora dolorose eccezioni. 
Crediamo nostro dovere segna- 
larle e non con intento, come 
oggi si dice «demagogico» ma 
perché siano eliminate. Cosi non 
si offrirà pretesto alcuno a chi è 
uso speculare su queste ecce- 
zioni. Il Cantoni riconosce che 
nello scritto — e questo si era | 
stato tolto proprio dal famoso 
« diario», — venivano segnalate 
le benemerenze di alcuni datori 
di lavoro ossequienti non solo ` 


più alte ed umane della carità. | 


e si parlasse d’intesa tra creatu- 


rispetto reciproco, ricordassero il 


che ne vuole un’altra; però i con- 


(Continua a pagina 3) 
Francesco NICOLINE 


D'accordo: l'esperimento at- 
tuato per lassistenza morale e 
sociale delle mondariso, comple- 
ta Vopera di formazione morale _ 
e sociale che deve essere svolta 
nell’ambito della parrocchia di 
origine delle giovani operaie. _ 
Tuttavia, anche se questa c'è, 
lontano dalla casa e dalla par- 


soccorso straordinaria, opera che 
può essere jatta in modo. parti- 
colare dalle assistenti sociali, 


3 3 
F 


considerare un « accidente mar- 
ginale » in quanto possono com- 
promettere tutta una vita, di- 
struggendo non solo il guadagno 
di- una stagione di lavoro, ma 
qualcosa d’infinitamente piu pre- 
zioso. 

E per dare l’avvio ad una « av- 
ventura» non oecorre essere 
vampiri e difendere le inesperte 
giovani è dovere — sacrosanto- 
dovere — a costo di sentire i 


Le madri delle mondariso non 
sono però dello stesso parere. 

Perchè questa opera avvenga 
occorre destare un clima di cor- 
dialità tra datore di lavoro e la- — 
voratrice. 


Anzi sarebbe auspicabile che x2 
questi due termini scomparissero — 


re di Dio, che nel più geloso 


valore della persona umana, va- 
lore inestimabile perchè costa il 
sangue del Figlio di Dio. Ed è 
in tale visione tutta religiosa € 
nondimeno profondamente so- 
ciale che i patti del lavoro ven- 
gono superati dalla carità e il 
riso, da altri considerato dispe- 
ratamente amaro, diventa sapo- 


rito e mezzo di benessere e di 
unità. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


~ 
TEE: 
A 


29 LUGLIO 1951 


Due. assassinit politici | nel Vicino 


mana. Nella capitale della Giorda- 
nia, ad. Amman,'é stato ucciso Riad 
bey Soth, Primo Ministro libanese, 
in quei giorni. ospite del Re Abdul. 
lah; & Gerusalemme, nella moschea 
-di Omat ove'si era recato a prega- 


diie delitti non sembra esis 
steve legame oltre quello della tern- 


denza di fare detla politica a col- — 
pt di rivoltella. Ed è già sufficiente - 


-per temere che “nel Vicino Oriente - 


` la situazione volga al peggio. Per 


avere precedente più. vicino si 
può ricordare che in Persia la « ri- 
voluzione del petrolio» è iniziata 
con Vassassinio del Primo: Ministro 
‘Razmara, 


DELLA GRAN BRETAGNA 
Re Abdullah di Giordania era 


un fedele amico della Gran Breta- 


gna. Sotto questò aspetto la sua 
uccisione è destinata ad avere le. 
più larghe ripercussioni. Tali sono- 
almeno i giudizi della. maggior 
parte degli osservatori. 


„In questi momenti la preminente 
posizione che la Gran Bretagna 


aveva nel Vicino.. Oriente è nee 


aviene; in Egitto annosa 
ne della presenza di truppe. inglesi 


mella zona del Canale di Suez. e 
~quella del Sudan — che attualmen.- 


te è un «condominio» anglo-egi- 


ziano; ma che VEgitto vuole riu- 


` Oriente nello-spazid di una setti- 


< të, Re Abdullah è caduto a sua ae 
qta sotto 4 colpi di un altro sicario. 


del’ONU sono stati. .costretttż, pér- 
tanto, a tornare a casa. Ci sono ri- 
masti sino a mercoledi per invito 
dei cino-coreani, che hanno chiesto 
un po’ di tempo supplementare per 
pensare e discutere fra loro le que- 
stioni da iscrivere del _ 


MILIARI 


a E QUESTIONI POLITICHE 


Uno dei punti controversi riguar- 
da il ritiro delle: truppe straniere 
Oggi — in. Corea. 


S 


l'oppressione capitalistica. . 


Domanda un lettore: « Mi sento ri- 
petere da compagni. di lavoro non cat- 
‘tivi ma..: Che cosa fa la Chiesa per i 
- lavoratori? Perchè sta più con i ricchi . 
che con la povera gente? Perche i sin- 
dacati cristiani hanno paura di prender 
posizione contro i padroni?». 
Domande comuni, oggi, perchè, con- 


La tesi dei cino-coreani insiste 
sulla necessità di discuterne il ri- 


tiro nel corso delle conversazioni 


+ 
` 
s 4 


per la tregua. La delegazione delle 


Nazioni Unite ošserva che la que- 
stione è essenzialmente politica e, 
pertanto, va trattata dai politici, a 


Suo tempo: i militari debbono trat- 


tare soltanto le modalità per arri- 
vare alla sospensione del fuoco. Sot- 
to sotto Cè l'esperienza fatta in se- 
guito a un altro ritiro e osserva- 
zione che se tutto malauguratamen- 
te fallisse, i « volontari » cinesi non 
avrebbero che a passare una linea 
di confine; le truppe delle Nazioni 
Unite dovrebbero passere il mare. 
Non è una trascurabile diferenza. 


G. L. BERNUCCI 


ne DISOC 


La soluzioné delia crisi ministes 


- riale che è stata annunziata mar- 


tedì mattina non ha dato la lista 
dei nuovi ministri, ma ha portato 
soltanto la sorpresa della propo- 
sta di liquidazione del Ministero del 
Tesoro e la ripartizione delle sue 
funzioni fra il ministero del Bilan- 
cio e il ministero delle Finanze. 


A prima vista si può credere che 
De Gasperi sia ricorso a un espe- 
diente: dato che ‘c’é dissenso sul ti- 
tolare del Ministero di Via Venti 


ORATORE 


cui non si possono sottrarre ne i padroni 
ne gli operai. Ed è appunto proprio della 
giustizia sociale l'esigere dai singoli tut- 
to ciò che è necessario al bene comune...». 
Si dirà queste sono parole: e i fatti? 
Compito della Chiesa è quello di inse- 
gnare e di mostrare la via perchè gli uo- 
mini procedano liberamente. La Chiesa 


à compiere la giustizia so- 


"tivo doukinanté della propaganda marxi- 
_ sta secondo il quale la religione e 
` Chiesa sarebbero le naturali aleate del- 


In realta se nel mondo odierno vive 


ciale: non è suo compito definire tecni- 
 camentė in che modo. Questo è il dovere 


p 


dei cristiani; ma quando, in una deter- 
.minata circostanza, nasce uno stato di 
‘cose di palese ingiustizia, quando il la- 


Trasformismo tecnico 
solidarietà sociale 


Settembre, sopprimiamo il Mini- 
stero e tutto è risolto, Troppo sem- 
plicistico evidentemente, tanto più 
che il dissenso non era sul nome 
del ministro, ma sulla sua linea di 
azione. Secondo qualcuno non si 
tratterebbe altro che di una com- 
promissione fra i fautori della « li- 
nea Pella» in pieno e į fautori di 
una «linea Pella» ammorbidita. 
Secondo, infine, spiegazioni di fon- 
te ufficiosa, la trasformazione del 
Ministero del Tesoro da organismo 
puramente tecnico-finanziario che 
influisce sull’economia soltanto 
aprendo o chiudendo le- casse dello 


Stato, in organismo di propulsione 


economica era stata già iniziáta da 
Einaudi quando « inventò» il mi- 
nistero del Bilancio il che avvenne, 
su per giù, trasformando in dica- 
stero la Ragioneria generale dello 
Stato. 

A parte le questioni tecniche nei 
loro particolari e le questioni di 
politica parlamentare contingente è 
certo che gli organismi statali van- 
no accentuando il loro intervento 
nell’economia. 

Si chiami dirigismo. pianificazio- 
ne, norma corporativa, N.E.P. o 
New Deal, sta di fatto che l'inter- 
vento dello Stato nelle questioni 


economicne e nella ioro risoluzione 


' @ in continuo progredire e se cid 


sia un bene o un male non è qui 
luogo a discutere. 
Per gli economisti è questione di 


~ scuole, per i politici di libertà, per 
i cittadini di benessere, 0 meglio 


di bene pubblico se ciò porterà 


il sentimento ‘della giustizia è perchè il 
Cristianesimo l’annuncio per primo agli 
_ uomini e lg Chiesa ne mantiene vivo il 
- senso nebsecoli. La dignité dell'uomo è . 


voratore reagisce giustamente senza 

_ correre alla violenza che aaahh 
nuove ingiustizie e quelle antiche, la 
Chiesa. è con lui. E' dřieri- la solidarietà — 


nire sotto la Corona del suo:Re — 
giunta al nodo. In- 
‘frangenti Governo di- Lon-, 
Su questo ü 


- maggiore benessere e più giustizia 
sociale tanto meglio; altrimenti un 
giorno o l’altro salterà tutto il si- 


~ 
the 
4 
tó. 


Hon è molto chiaro: anzi, 
molte nuvole stanno al’orizzonte. 


4 
> 


‘pa nella quale 


LA SCOMPARSA DI SHERMAN 


Uno degli avvenimenti pit im- 
portanti della settimana ` scorsa era 
stato il viaggo in “Europa dell’ Am- 


miraglio Sherman, Capo di Stato 


Maggiore della Marina degli Stati 
Uniti. Tra Valtro la sua vtsita in 
Spagna era stata particolarmente 
commentata, specie in riferimento 
ai rapporti che — a quanto si af- 
ferma — il Governo di Washington 
intende stringere con quello di 
Madrid. Si è parlato molto a tale 
proposito di un ‘alleanza ispano- 
americana, o di una estensione del 
Patto Atlantico alla Spagna, co-~ 


- munque di.cose del genere. Prose- 


guendo il suo viaggio Sherman 3i 
era quindi recato a Parigi e aveva 
fatto una -visita a Londra. Era 
giunto in fine in Italia, per incon- 
trarsi con PAmm. Carney. Dome- 
nica i giornali riportavano il reso- 
conto di una sua conferenza-stam- 
, fra Valtro, Ammi- 
raglio americano si rammaricava 
di dover lasciare il Mediterraneo, 
il bel Mediterraneo, per tornare a 
Washington, dietro un tavolo, a 
leggere carte. « Partiro domani », 
disse ai giornalisti. Ma nessuno é 
padrone det suo domani. ‘Nel 
meriggio di domenica la radio, in- 
vece di dare notizia della sua par- 
tenza, dava quella aeta sua morte 
improvvisa. 


MAL TEMPO IN.COREA 
In Corea i negoziati per la tre- 


gua, ripresi dopo interruzione do- - 


vuta alla questione dei giornalisti 
che i cino-coreani non volevano. al- 


“seguito della delegazione det'ONU 


e alla presenza: di troppi armati 


‚comunisti nella zona di Kaesong, 


sono stati nuovamente interrotti 
per qualche giorno. La prima cau- 


‘sa è stato il maltempo. 


~ La delegazione alleata, difatti, 
fa base a Musan, dietro le linee oc- 
cupate dalle forze del’ ONU. Tutti 


4 giorni dà- questa base la colonna 


rte per recarsi a Kaesong e al 
termine della seduta rientra. Te 
chi viaggia in elicottero e chi in 
jeeps. Il viaggio per terra è in mo- 
do particolare accidentato. Tra gli 
altri passi da superare c'è anche 
un guado. L’altro giorno, Vinfuria- 
re del maltempo non ha permesso 
il passaggio del guado. I delegati 


“stessa. F freni. morali 
na che vietano 


voratore. 


ciale che impone anch'essa 


- una rivelazione niorale ‘del cristianesimo — 
la giusta mercede all’oper 
conseguenza pratica. Il marxismo non 
ha fatto che riprendere questi motivi 
 esasperandoli, negando loro ogni origine 
sperituale, .volgendoli.,contro: la Chiesa 
a! ‘legge cristia- 
cérti metodi di lotta val- 
gono sia per il « padrone » che per l'ope- 
raio. E se gli avversari dicono il contra- 
rio muovendo dal partito preso, essi van- 
no contro la verità. La Chiesa non ha 
mai osteggiato le rivendicazioni del la- 
ando il marxismo, un secolo 
_ fa, dette a questo movimento di riscossa 
il carattere di una. lotta antireligiosa essa 
ricordò che per conquistare a sè stesso 

e alla propria famiglia una vita più de- 
gna; il lavoratore non ha Tad della 
apostasia. Anzi solo nel cristianesimo 
egli trovera la vera guida nel suo secola- 
re cammino verso la giustizia. L’insegna- 
mento sociale della Chiesa nasce da que- 
sta. premessa e mette in luce un'altra 
verità fondamentale: i beni delle terre” 
debbono servire all'uomo perchè possa 
migliorare le proprie condizioni e cre- 
scere spiritualmente. L'economia è per 
l'uomo, essa diċe; mentre i suoi avver- 
sari subordinano l'uomo all'economia e 
lo rendono schiavo. La Chiesa, dunque, 
opera oggi come ieri per tener vivo il 
‘senso della libertà e della giustizia. — 

C'è una pagina della « Divini- Re-- 
deptoris » di Pio XI che va riletta quan- 
do si parla di pretese connivenze della 

con: i « padroni ». E’ questa: 

_ Come è da giudicarsi l'operato di 
quei padroni catiolici, i quali in qualche 
luogo sono riusciti ad impedire la let- 
tura della Nostra enciclica Quadragesi-. 
mo Anno, nelle loro chiese padronali? o 
di quegli industriali cattolici che si sono 
mostrati fino ad oggi.gli avversari di 
un movimento operaio da noi stesso rac- 
comandato? E non è da deplorare che - 
il diritto di proprieta, riconosciuto dalla. 
Chiesa; sia talvolta usato per defraudare 
l'operaio del suo giusto salario e dei suoi 
diritti sociali? Difatti oltre alla giustizia 
commutativa, vi è pure la giustizia so- 


aio ne e la 


-nesimo. 


‘sa da sempre, — 


dei doveri a 


‘lavoratori dellé miniere í 
di ieri la solidarietà dei Vescovi dell‘Ita- 
lia Meridionale con i braccianti del sud. 

E i sindacati? Sindacati cristiani in 

Italiana non ve ne sono. Esistono liberi 
sindacati nei quali v'è una forte cor- 

rente Šristianá. 
voratori far in modo 
minuisca nel mondo operando secondo 
la legge morale che non frena ma-disci- 
plina nel senso del bene comune. 

Non bisogna aver paura di stimolare 
quand'è necessario, l'azione del cristiano 
singolo: ma tutti sappiamo per esperien- 
za personale, ch'è necessario ritrovare in 
sè stessi questo impulso all'azione vi- 
yendo secondo lo spirito del cristia- 


= E’ però inevitabile che innanzi alla 
i demagogia di altri, per i quali la meta 
non é il bene comune immediato ma una 
societa di la da venire da raggiungersi 
attraverso la sovversione di tutto cid 
che esiste, l'azione dei sindacati «cri- 
stiani » sembri timida, che la moderazio- 
ne — necessaria a volte se si considera- 
no tutte le esigenze e non quelle di una 
‘sola classe, — sembri debolezza. ; 
La Chiesa parla della vita futura, o 
come si dice più correntemente, del Pä- 
-radiso perchè il suo compito è di guidare 
. l'úomo ai suoi eterni destini. Essa però 


marxisti, — che il miglioramento morale 
è più difficile nella miseria e nella indi- 
. genza più triste. Per questo essa recla- 
ma per l'operaio una vita. 
la creatura umana: perche come uomo 
libero possa perseguire meglio il suo fine 
ultraterreno. Essa non dice che per giun- 
-gere in « paradiso » bisogni essere schia- 
vi della produzione, attraverso rinnovate 
forme di taylorismo nelle quali i marxi- 
sti ravvisano il progresso. Condannare 
l'uomo ai lavori forzati a vita per con- 
seguire un «paradiso in térra » leggen- 
dario e in ogni caso lontanissimo è pro- 
prio del comunismo. I] quale pertanto 
vorrebbe liberare l'uomo attraverso la | 
‘oppressione materiale e. morale. 
FEDERICO ALESSANDRINI 


amianto. E’ . 


E’ pito ‘di questi ła- 
e l'ingiustizia di- 


— perciò prima ancora ‘dei 


ù degna del- 


Ma artendo.dal fatto. così. come 
ervento delio Stato’ nella 


 economie- €oyvio che i vecchi stru- 
menti di Governo nati in tempo di. 


liberalismo politico e di liberismo 
economico possono dimostrarsi non 
piu adeguati alle nuove esigenze e 
vanno trasformati in organismi 
nuovi. 

Il trasformismo politico inaugu- 
rato da Depretis e continuato da 
Giolitti diviene trasformismo tec- 
nico e non c’é da allarmarsi per 


questo se i nuovi strumenti ri- 


spondono, meglio di. quelli vecchi, 
alle esigenze di una vita dagli 
aspetti così rapidamentji mutevoli 
come è quella d'oggi: basta che ri- 
manga salda la mira verso la so- 
lidarieta fra le classi sociali a pre- 


-= valente vantaggio di quelle inferio- 
ri. Questa è l’essenza della demo- 
crazia cristiana come la vedeva 


Giuseppe Toniolo. 
E. LUCATELLO 


Si è svolta a Roma la Conferenza 


Mondiale degli ex>combattenti. 
Tutti i partecipanti hanno espresso 
una volontà di pace è la loro pro- 
testa contro ogni totalitarismo che 
è il vero e unico interessato per 
scatenare un nuovo conflitto. 
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Hollywood ha scoperto in Mario Lanza 
Lasciamo stare gli Etruschi, 

lero teatro e con gli spettacoli rior- 

= matizzò la liturgia di Pentecoste, 

secondo l'uso romano della Basilica 

divenire (nel periodo rinascimen- 

tale) l'attuale famosa festa della 

Spi di S. Francesco — cominciarono 

a mettere in scena le laude ad ogni 

‘Hollywood, mastodontica fucina ed intelligenti, le spalle quadre € VATOR ge: 
a creatrice e distruttrice di idoli, ha la vita sottile. Quando parla, da dei Domenicani, dei elmini e 
successo: travolgénte portato « Veramente — he detto Mario. 
da questo attore hainteressato — le cose ‘che mi soro accadute traccia del “ealendar‘o liturgico. E 


(Cocozza è il vero nome) figlio di emigrati ; 
ganizzati da Costantino, certo è che 
Liberiana e di S. Maria ad Marty- 
-Palombella ©. 
quaresima. Quell’esempio dei Ter- 
scoperto nuova materia per i suoi ogni sua parola traspare un gran- ‘delle varie parrocchie. Cosi nel 
ee vamente tutta la stampa statuni- hanno stupito anche me, e, se. ¢i di quel periodo furone due registi: 


e italiani, il nuovo astro dalle virtù canore 
j H ricamente possa vantare — con le “4 
da uguagliare Caruso. Vi presentiamo l'am- prove alla mano — il primato asso- | i 
miratissimo divo che tra poco vedremo sugli luto nel campo del teatro, questa è : 
quando l'Europa cristiana — da a 
Montecassino a San Gallo — vide a a 
gato dalla Messa e dall’officiatura 
Poi, con i viaggi dei missionari 
-orvietani e dei mercanti orvietani 
in Levante, quel dramma liturgico. 
della Pentecoste s’arricchi di spet- 
E quando la rivoluzione france- 
scana si affermò anche in Orvieto, 
-i « penitenti » raccoltisi nella chie- 
setta di S. Maria Bambina — là 
ziari Francescani — ammirati e - 
“approvati dal'o stesso papa Ales- 
“sandro IV — fu in breve seguito 
-da altri sodalizi, e sorsero dovun- 
| | dagli della de amore per Durante Trecento si puð dire che tutt’Orvie- 
; à californiana si eleva da quale una recente intervista sono state spet 
tempo la voce, definita eccezionale, ` fatte a Lanza molte domande, fi. 
o di un nuovo astro della lirica: Ma~ guardanti in special modo la sua coli sacri; perc MEDS VS mes 
| 3 „tere in scena ogni anno più di trenta 
pid autorevoli giornali penso, provo un senso di profonda: | 
| della Repubblica stellata hanno de- gratitudine per tutti. coloro che il domenicano fra Giacomo de’ Ra- H «Miracolo del Corporale » riesum 
dicato lunghi articoli al giovane e hanno contribuito al mio successo. nieri, poeta, musicista e scenografo 
ae ae già fanioso figlio di emigrati ita- 1! maggiore incoraggiamento lho e il canonico Buzio Gi Cecco, poeta’ 


Orvieto. 
corale, anche. in Orvieto si dram- 
tacolarita bizantine, avviandosj a 
dove poi sorgerà il grandioso tem- 

i ternite teatrali 

rio banza. Carriera e la sua rapida ascesa. 
porta sacre rappresentazioni, secondo la- 
4 = : liani. Për il lancio di uno dei suoi avuto dat miei genitori.-Furono 4 ` e musicista anch’esso e in più fan- 


rio per gli spettacoli. Anzi si volle 


t reċenti films, Mario Lanza ha fatto 


un lungo giro in più di cento città 
americane, partecipando- a concerti, 


soli ad avere fede. in me é. penso: 


che non potrò mai esser loro grato 
abbastanza. C’è anche un’altra per- 


tasioso ricercatore del moto pees 
¢uo applicato agli organi. 


= che negli affreschi presso Paltar 


- maggiore fossero riprodotte le più 


t) conferenze, interviste, trasmissioni sono che vorrei ricordare ed è il E il Duomo fu allora il centro di ammirate messinscena dei drammi ‘SI ON 1 "n HA DE rT 
E radiofoniche, e tutti coloro che lo Maestro Serge Koussevitzky, della quella intensa teatralità religiosa, sul Natale, sulla vita della Madon- 

ti hanno avvicinato, hanno provato Orchestra Sinfonica di Boston. — essendo muhito di tutto il necessa- na, sul Mistero della Trinità. — 

un'immediata simpatia per la nuo- E’ stato proprio Koussevitzky a | | 


va scoperta di Hollywood. . 
- Mario è bruno, hg gli occhi neri 


(Continua a pagina 10) 7 i 
PIERO REGNO 


Mario Lanza è anche un attore, dalle eccellenti qualità espressive. K, TẸ 
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= NELLA FUCINA DELLE ONDE SONORE 


Z Milioni di chilometri di fili corrono dentro ; 
alle pareti degli auditori. Se i muri, per im- : 


sino darvi là dentro spettacoli di 
danze sacrileghe —; ma col ritorno 
alla normalità, nella Cattedrale si 
ripresero gli spettacoli devoti — le 
« devozioni », come allora si dice- 
va —; e gran merito fu del regista 
canonico Luciano Cherubini. - 


IONI DEL MEDIOEVO Il Rinascimento e il Seicento vi- 
dero poi una duplice attività tea- 
r trale: quella religiosa promossa dal- 
| le confraternite e dal clero, e quel- 
A la profana (ma niente affatto im- 
morale) curata da uno speciale 
ente parastatale: l’Accademia del 
Teatro Pubblico, fondata, e finan- 
ziata e controllata dalla Repubblica 
d’Orvieto. E’ di quel periodo il li- 
brettista Saracinelli, autore del pri- 
mo melodramma italiano dato all’e- 
stero: «La liberazione di Ruggiero». 
rappresentato persino in Polonia; 
ed è pure di allora il commedio- 
grafo Lazzarini, alla cui « Ambi- 
zione ingegnosa » si ispirera Petro- 
lini — gran ricercatore di antichi 
libri teatrali — nel 1 suo inarrivabile 
« Nerone ». 
Il Settecento pure organizzò gran- 
di spettacoli religiosi, soprattutto di 
-ispirazione mariana; sicché solo 
Fapatia e la massoneria dell’Otto- 
cento riuscirono a spengere una sì 
gloriosa e antica tradizione. 
Ma ora, : grazie alPIstituto del 
_Dramma Sacro, fondato da Fernan- 
do Tamberlani, — orvietano ad 
“honorem — sono ricominciate le 


appinte VIstituto ha la sua 

sede permanente. Ps 

Quest'anno, così, davanti al Duo- 

mo, un pubblico che per sere e 

sere ha gremito la piazza — pa- 

gando regolarmente il biglietto - = 
ha assistito ad un  dovėroso 


cui sè dato il «Gran Teatro del 
Mondo » — ed ha visto riesumare 


e | | dopo mezzo millennio la sacra rap- 
OLI IO LI CAL- 


Nel Quattrocento le guerre, lo. 


-verso Calderon de la Barca, — di 


provvisa opera di magia, cadessero, rimar- 
rebbe al loro posto una selva intricata di fili 
neri, rossi, verdi, gialli, azzurri, nella quale 
si ritroverebbe l'incanto di suoni voci e silenzi 


scisma, le pesti e immoralità ca- 
gionarono un sopravvento degli 
spettacoli immorali, tanto che i 


presentazione del «Miracolo del 
|} CORSO DI MIS- 
IL VESCOVO 
|PIERI 


tirannelli scismatici, cacciati via i 


Corporale », nata verso il 1325 a 
documento del prodigio eucaristico 


di cui Orvieto custodisce le santis- 
sime Reliquie. 


ANDREA LAZZARINI 


Itala Martini ed Elio Iotta della Compagnia di Prosa della R.A.I. di 
Milano, in una commedia rappresentata al Piccolo Teatro. 


canonici dal Duomo, ardirono per- 


«technicolor » si dice un gran bene. Vedremo come il pubblico italiano lo giudicherà. 


| Nella puntata precedente, esa- 


minando come si realizza la tra- 
smissione d’una commedia alla ra- 
dio, eravamo giunti con la nostra 
illustrazione al momento in cui 
il regista, radunati gli attori in una 


saletta attigua all’auditorio, ha fat- 


to conoscer loro il lavoro leggen- 


dolo. Ciascun attore ha seguito la 
lettura sul proprio copione, dove 


in precedenza egli s’era segnate le 
battute del personaggio che gli era 
stato assegnato. ` 

A questo punto hanno inizio le pro- 
ve vere e proprie, con la lettura 
simultanea del copione — ciascuno 
le proprie battute — da parte della 
intera compagnia. Tutte le prove, 
fino alla prova generale, vengono 
fatte a tavolino, non essendo ne- 
cessario che gli attori, naturalmen- 
te, accompagnino alle parole lazio- 


ne. Ma non é detto che un attore, 


per meglio aiutarsi ad esprimere 
cid che deve dire, si muova e assu- 


- ma. atteggiamenti almeno appros- 


simativi, rispetto a quelli che nella 
medesima circostanza compiréebbe 
Se Si trovasse sul palcoscenico d'un 
teatro, in presenza del pubblico. 
Ecco la ragione per cui il pubblico 
vede attraverso la stampa fotogra- 
fie di attori radiofonici che recitano 


- al microfono come se si trovassero 
in teatro, cioé < muovendosi»; ma 


non è detto che gran parte di quë- 
šte fotografie siano riprese inten- 
zionalmente, per non dare agli ascol- 
tatori ed ai lettori la spiacevole im- 
pressione che suscita un attore il 
quale reciti senza... recitare. 
Infatti gli attori della radio non 
imparano mai a memoria la loro 
_ parte, in quanto possono permetter- 


si il lusso di leggerla direttamente, 


senza che il loro speciale. pubblico 
se ne accorga. Qualche- lettore . o- 
bietterà che al contrario ci si ac 
corge benissimo se un‘attore « leg- 
ge»; ebbene, si tratterà di un atto- 
re che non sa recitare al microfono, 
cioé che non sa recitare leggendo, 
a parte il fatto che l'attore radiofo- 


nico deve saper fare altre cose che 


non conosce l'attore di teatro, an- 


che se gli viene risparmiata del 
tutto l'azione. Chissà se qualcuno 
dei nostri lettori ha notato come 
attori illustri, recitando alla radio, 
abb‘ano fatto fiasco, oppure abbiano 
fatto chiaramente capire che leg- 
gevano? Ebbene, cid.é la prova che 
la recitazione radiofonica è una 
specializzazione, e che non è detto 
che un eccell nte attore tea rale sap- 
pia a priori reçitare al microfono 
oppure’ viceversa. 

L'attore radiofonico deve impa- 


-rare, tra l'altro, a voltar le pagine 


del proprio copione, senza fare il 
minimo rumore. Sembra un parti- 


-colare di nessuna importanza, ma 


pensate un po’ al fastidio che vi 
procura a volte il rumore di fogli 
smossi, di carta gualcita... Non 
manca, ad esempio, la preoccupa- 
zione che sul più bello un foglio 
(il copione radiofonico deve avere 
i fogli staccati, appunto per poterli 
« eliminare > senza voltar pagina, 
senza piegarli, etc) scivoli per ter- 
ra, mentre si recita .. Ma senza 
volerlo siamo. giunti al. momento 
in cui si iniziano le prove al micro- 
fono. Ormai la compagnia è affia- 


tata, ciascuno sa qual’é il suo com-. 


pito. In auditorio i teenici hanno 
preparato un lucente microfono, 
che può essere anche del tipo « uni- 


versale », cioé che si può usare da _ 


qualsiasi lato, insomma che ci si 


può parlare tutto intorno, in qual- 


siasi punto ci si trovi. Se il micro- 


fono non è del tipo « universale », 
occorre avere l’avvertenza di. non- 


parlare fuori del suo angolo: di ri- 
cezione, altrimenti si rischia- di non 
far sentire nulla. Accanto al micro- 
fono (o ai microfoni; se particolari 
esigenze ne richiedona due). vengo- 


no. collocati due o tre leggii ai qua- 


li gli attori che di volta in’ volta 
sono di turno nella recitazione- ap- 


‘(continua a pagina 10) | i 
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L'OSSERVATORB. 


DELLA DOMENICA 


29 LUGLIO 1951 ` 


ANNO zvit 


Quanto siano evidenti le acer 


un éfferato avvelenamento 


“non solo con tossici ma anche con 
privazioni di cibo e maltrattamen- 
ti continui, si può chiaramente ve- 


dere confrontando le due foto di 
S. E. Mons. Grosz prima e durante 
il processo. 


Appuntamento 


«La Carita are la moltitudine dei 
peccati », 
s. Pietrò. 4, 


ANTONLO MARIA NAITANA. Wia S. - 


Demetrio: Giudia, prov. di Nuoro) spo- 
sato e con figli a carico, era titolare di 
una pensione perchè, mentre era in ser- 
vizio ebbe ta disgrazia, investito dal tre- 
no, di perdere una gamba, Ciò accadde 
hel dicembre 1924. Ora, da circa -due 
mesi, in seguito — pare — a interventi 
di natura politica — il Naitana è un fer- 
vente d. c. — la peñsione gli è stata 
sospesa. 

Debbo farti notare che il Naitana, -ol- 
tre ad essere nullatenente, mutilato di 
una gamba e di età Kyana, ha la mo- 
glie inferma. 

Ho impedito che il dever'annis si sui- 
cidasse con promesse ` di sistemazione 
della vicenda, ma il suo stato, come 
pudi immaginare, è penoso. Non pud 
attendere a un qualsiasi lavoro e l'ap- 
parecchio ortopedico è ormai inservibile. 
In. queste tristi condizioni l'idea del sui- 
cidio è diventata ossessionante. 

Ebbene, Io crederesti? La moglie, ani- 
mata da pura carità cristiana tiene in 
casa da sette anni una povera donna 
paralitica, gpbasdenate da tutti, e quan- 


della carita 


ni 


do pensione divi- 
deva il pane con la sventurata. 

Vedi, caro Benigno, se puoi occuparti 
di fui affinchè gli sia restituita la a 
sione e lo si metta in grado di ‘cantina 
rs un nuovo apparecchio. 

Sac. GIUSEPPE MASIA | 
Parroco di Giudia (Nuoro) - 


E’ sempre il povero che aiuta, pronto, 
il suo simile. L’opulenza rende: ciechi. e 
sordi ed ecco perchè è più facile per 
un cammello entrare nella cruna di un 
ago che per un ricco nel Regno dei Cieli. 
Ma qui c’è qualcosa di più. La miseria 
accoglie in casa una paralitica abban- 
donata e divide con tei lo scarso pane, 
quando c’è. 


E’ un episodio che si legge con l'ani- ` 


ma piena di luce.. Non pare credibile, 
tanto è rāro. Si ricollega, per certi a- 
spetti, al Vangelo di oggi. Dopo aver ri- 
sanato il sordo-muto Gesù ordinò ai pre- 
senti di non parlare ad alcuno: ma quan- 
to più lo proibiva, tanto più to divulga- 
vano e ne restavano ammirati. ` 


‘Se non ci @ dato di pronunciare Efe ; 


ta, porgiamo una mano a questo fratello 
mutilato. Voi non immaginate neppure 
quanto si divulghi il bene quando il ma- 


le infierisce, 


BENIGNO 


POSTAdi BENIGNO 


ULTIMO AVVISO 


SOLO I PARROCI o i superiori gerar- 
chici possono ratificare le istanze di « ap- 
puntamento ». La firma, possibilmente ri- 
petuta a macchina, dev’essere chiara e 
leggibile: così il timbro. . 

La ratifica, formulata in calce, 0, co- 
munque, sullo stesso foglio della richie- 
sta, DEVE CONFERMARE NEI PAR- 
TICOLARI quanto viene esposto. 

Chi la formula E’ IL SOLO RESPON- 
SABILE della sua autenticita. 

“NON SARA’ TENUTO ALCUN CONTO 
Di ISTANZE in cui tali norme non siano 
scrupolosamente osservate. 


*#® Avverto BORTOLO CHIARELLI e 
MICHELINI che le loro offerte sono state 
assegnate, secondo indicazione., L’offerta 
di N. N. (Cremeno) alla vedova Di Mar- 
tino (Via 45 - 
Roma). 

N. N. (Pergola), due- 
mila sonó state divise, secondo desiderio, 
fra Teresa Péellerano e Olga Bettiol. 
` see Informo. B. U. (Marina di Pisa) e 
ANTONINA MAJURANO che te loro of- 
ferte sono staté rispettivamente assegna- 
te a Michelina Seta (Arsita, Teramo) e 
Alfonso Ferro (Largo Antignano, 13 - Na- 


invadenza 


Il sole d'ëstate üa terre 
trasporta in Italia su e' 


~ 


laddove, 


con creme da scarpe o, 


th 


mostrare 


e invece 


[POESIA -D'ANGOLO } 


(Da varie parti viene lamentata sulla stampa la 


sempre più importuna e chiassosa, dei 


; cartelli pubblicitari nelle zone panoramiche e 
monumentali d'Italia). i 


lontane 
' giù carovane 


di bravi turisti sui pullmann a schiere i 
venuti a vedere. | 


Che vedano poco, che.vedano male 
“non È colpa nostra. Purtroppo, è fatale, 
se voglion cavarsela a volte in due giorni 


con « Roma e »! 


Lie cosa rientra, se mai, nel progresso 
col quale si intona Vusanza di adesso 
_ di dare uno sguardo soltanto alla scorza. 
bre ga La fretta li forza. 


Orbene, se da non 
togliam perlomeno Vabuso. che offende j 
mere la vista e il buon senso di questi ‘turisti 


rendendoli tristi. 


Coprire la vista di un bel paesaggio 

col nome importuno di un grande formaggio 

che guasta il profilo — là proprio di fronte — 
di un celebre monte; 


piantar cartelloni di un nuovo purgante . 


seguendo. l’alpestre 


= . Scintilla nel gioco..di candide spume 
it nastro di un: $ 


P dovunque di enormi cartelli 
lẹ piazze e le strade nei punti pi 


ù belli 
(il cielo: salvi!) 


lozioni per calvi; 


una “specie. di guglia sottile 


che sembra — a distanza. - —- — di un bel cam- 


[panile 
è soltante- reclame. azzardata 3 
di un’acqua gassata, 


Bove Vabdicazione di ‘Leopoldo, 


suo: figlio, il re Baldovino, ha pre- 


so le ređini dello Stato. Il giovane 

re esce dalla Cattedrale di Bru- 

xelles, dopo avere assistito ad una 
funzione religiosa. 


-Le petroliere inglesi non approda- 


: no più nel porto di Abadan e loro 


- fluido, estratto in minima quantita, 
, resta nel suolo persiano. Quando 
termineranno le trattative? 


2 


nasi conferma e 


Giuseppe  Licciardello, 


A — ‘GAETANO CAPRI (via Ettore 
Giovenale, 13 - Roma) è disoccupato da 
lungo tempo e appena uscito dall’ospe- 
dale per sinosite acuta e vertigini. Due 
bambine: quella di 6 anni colpita da forte 
esaurimento con pericolo di t.b.c. per de- 
nutrizione; l’altra di 15 mesi rischia la 
stessa fine essendo anche la mamma in- 
ferma. Abbisognano di cure costose e di 
alimenti, į 

Don Enrico Bobola, parroco di S: El- 


"MAZZINI TESEI N. N. 
Roma. della generosa offerta di trenta- 


mila e assicura perenne devozione: gra- 


titudine. 

+++ Disse un grande che PAMICIZIA 
E’ L'OTTAVO SACRAMENTO. Ho un 
amico gravemente ammalato: Finchè ha 
potuto, ogni giorno ha ricevuto il Pane 
degli Angeli. Unitevi a me nella pre- 
ghiera. Soffre come -un Santo. > + 
Nua di contraddittorio 
fra i due « avvisi» di cui mi scrive. } 
beneficati debbono, sempre ringraziare, 
a meno che i benefattori avvertano di 
non farlo. Chiaro? Ma come è difficile 
farsi capire! 

+s+ §, M. (Napoli) — Le mille sono 
state divise in parti uguali, come da in- 
dicazione, fra P. Gabriele Pogliani e Don 
pre- 
ghiere: 

+*+ EMILIO GABASSI mi scrive di 


= aver festeggiato il suo compleanno in- 
= viando un sussidio a Don Giovanni Do- . 


liani; cappellano del ¿Sanatorio « Vilta 
Regina » (Arco, Trerito) a favore ` dei 


bimbi di Lucietta D’Alessio, ivi ricove-. 


rata. Ecco un mezzo squisitamente cri- 
stiano di far festa. Cabassi aggiunge: 
« Ritengo che se la tua Posta fosse letta 
nelle famiglie dei ricchi, questi non po- 
trebbero restare insensibili ai casi di- 
sperati da te esposti.'Ma come entrare 
néi fortilizi della ricchezza? 

Amico mio, che dirti? Chi guadagna 
è sempre chi da. Se lo capissero! 

++ MARIA CENTRO ved. Rocco av- 
verte Paucer (Verona) che la sua of- 
ferta le è pervenuta e ringrazia e of- 
fre preghiere. 

+*+% GINA e GIAN CARLO BRAGLIA 
(Belluno) — Le mille, >come da. indica- 
zione, a. Teresa Pellerano. 

**% TULLIO GRIFFA (Villa « Rebibd- 
bia »: Ponte Mammolo - Reparto Sana- 
toriale - Roma). — L’assegno di lire 
2.500 è stato respinto dal Carcere di Re- 
gina Coeli. Si è provveduto ad assegnarle 
altri sussidi. 

'**++ E.S.S.S. (Sassari) e P. R. (Geno- 
va). — Le due offerte di mille cadauna 
‘sono state assegnate a Tullio Griffa c: s. 

*#* ANONIMO (Como) — Le tremila, 
secondo a Lucietta D’A- 
lessio. ; 

+99 EMIS. (Venezia) — Le mille, co- 
me da indicazione, a Caterina -Gian- 
netto. Grazie della cara lettera. Nè ama- 
rezze, nè dubbi, nè incomprensioni var. 
ranno a farmi deflettere o pentire.: Sono 
convinto che la Provvidenza mi ha af- 
fidato una missione. Altrimenti non po- 
trei continuare. La assolverò fino in fòn- 
do. | ricchi, se duri di cuore, meritano 
tutto il nostro compatimento. Senza la 
carità il mondo é una tana di lupi. 


poti): 
iaa anu S. M. (Napoli). — Le duemila, se- 


condo. desiderig, sano state assegnate. Ve- 

à per Vavyenire di non dividere trop- 

po.. Grazie. Assicuro preghiere. 
TINA GALLI (Milano). — ‘Per Tul- 
lio Griffa ho gia provveduto a spadjro 
a! nuovo indirizzo. Sond lieto — e più to 
sara il pittore — nell’ apprendere che i 
è considerato una*fucina di bon- 
C'è un carcerato che cerca conforto 
nella cristiana comprensione. Ho 
Jei. ke, affido. un'anima. 
Lucia » che ha ricevuto: tire mille: 

R. A. (Verona). Manda nro mina 
per P. Gabriele Pogtiani.con queste pa. 
role:; «Vorrei soccorrere tutti poveri 
che faccomandate, non con mille lire, ma 
procurando loro tutto il necessario; ma 
siamo operai... Ogni mese mando a qual- 
cuno la mia offerta senza riuscire ad ap- 
pagare.il: mio desiderio. II Signore bene- 
dica il vastro‘lavoro e preghiamo perchè 
Gesù tocchi-il cuore dei ricchi ». 

Il: Cielo ha gia benedetto te tué inten- 
zioni, nobile cuore; perché l’Operaio di 
Nazaret sa cosa. significa fare rinuncie. 
Quanto al nostro lavoro speriamo che Egli 
perdoni le mie ribellioni... 

**#* Don ROBERTO REMIA. — Grazie 
dell'offerta: ma come realizzarla? Scri- 
va lei direttamente a chi ne ha fatto ri- 
chiesta negli « Appuntamenti » di queste 
ultime settimane. Temo però che senza 
motore... 

++ MARIA MESCHINI. — Le mille a 


Tullio Griffa (« Villa Rebibbia » - Ponte — 


Mammolo: Reparto Sanatoriale Roma). 

.*#+ SUOR MARIA della Carita, (Orvie- 
to). Mi atigurd” di poter fare presto un 
dppelio. ai lettori per | ‘Piccdlo Carlo Pro- 
Sperini. Mi mandi in nto nomi e indiriz- 
zo dei genitori. | 3 


NEL MONDO DEL LAVORO 
“Continuazione dalla pagina 4) 


tratti devono essere obbligatori per 
tutti. Ed allora si è studiato un si- 
stema di rappresentanza proporzio- 
nale di tutti i sindacati di una stes. 
sa categoria nella stipulazione dei 
-contratti che dovranno poi avere 
efficacia per tutti. E poichè questo 
sistema presenta necessariamente 
delle difficoltà e degli inconvenienți 
di ordine pratico, non è stato male 
‘attendere un po’ che le organizza- 
-zioni sindacali assumessero. una fi- 
sionomia ben definita e si facesse 
un po’ di esperienza con la libertà 
sindacale prima di: varare la legge. 
E questo béenedetto diritto di scio- 
pero? E’ soffocato o non è soffocato? 
Il discorso sarebbe troppo lungo, 
su questo argomento e lo. riman- 
diamo, se mai, ad altra occasione. 
Comunque, tenendo presente quel- 
lo che si è detto prima, è bene os- 
servare che, prima di tutto. é neces- 
sario assicurare l’efficacia obbli- 
gatoria dei contratti in modo. da 
dare ai lavoratori un’effettiva uni- 
ta, un’eguaglianza di posizione eco- 


è a “buon: L'Italia ha di dello 


il burro, la purga,:le creme. 


che in ‘tutte de. cose ci mette il cervello, 
il x modus in’ rebus», la giusta misura: 
e sicura. | 


t 
+ 


P. GIOVANNI DA BAGGIO, O. F. M. 
Cap. - Rea tà Divine, Libreria Fio- 
rentina, 1951, pag. 173. 


Un libro che affronta con maestria e 
padronanza il problema fondamentale 


qella “grazia, rilevandone .la grandezza, . 


bellezza, l’impostanza, la. necessita di 
viverla e ‘$vilipparla, con dēnsità di 
pensiero teologico e mistico, con pro- 
fondita e chiarezza, coll’affiato spiri- 
tuale di una vera anima Sapersetarr, 
che convince ed incatena. 


NICOLA PENDE - Scienza e Cénclonse 
del Matrimonio. uiue «La Casa», 
Milano. L. 150. 


Una sintesi suggestiva — dovuta al- 
illustre maestro della endocrinologia 
italiana — che tocca in brevi -e serrate 
e densissime pagine, insieme ai più gra- 
vilproblemi etici e psicologici del ma- 
trimonio, gli aspetti. medici della vita 
coniugale, troppo ignorati e trascurati 
dal gran pubblico, e qui posti in luce 


nomica ed una stabilità e sicurezza 
nelle posizioni raggiunte. Altrimen- 


. ti lo-sciopero non serve a niente 


perché, come abbiamo visto, non 

si può attuare in tutte le situazioni 

ed in tutti i momenti. _ | 
E poi bisogna ricordare che lo 


sciopero è sempre’ una lotta, una. 


guerra. Finora non si pud fare a 
meno dello sciopero, come non si 
può fare a meno della guerra. Ma 
lo sforzo dell’uomo, del cristiano, 
in’ modo particolaré deve tendere 
a superare luno e l'altra per giun- 
gere all’armonia, alla collaborazio- 
ne concorde, alla pace. A questo 


tende, nel campo del lavoro, la leg- 


ge sindacale: mirando ad assicurare 


la collaborazione è la pace tra la- 


voratori e datori di lavoro con il 
contratto collettivo, che si è cer- 
cato di rendere più idoneo a que- 
sti scopi, circondandolo di oppor- 
tune cautele e garanzię; e lascian- 
do. il diritto di sciopero, regolato in 
modo da non danneggiare linte- 
resse della società (cioè di tutti, 
compresi gli stessi lavoratori) per 
le situazioni che non si possono al- 
trimenti risolvere. 


arnar 


superba veduta- d'insieme 
‘VItalia non deve sembrare un 


chè 


nelia portata ineglcolabile che p oss 


presentare nei riguardi di tutta una esi- 


stenza a due, 


SEBASTIANO DI FRANCESCO - Ma- . 


ternita senza dolore, ue « La Ca- 
sa», Milano. L. 150. 


L'Autore si è preoccupato di com- 
piere una ricognizione a fondo della 
questione, presenta nei suoi presuppo- 
S Storici (la questione del parto indo- 

re-non è di. oggi; ma risale ai pri- 
merdi. della vita civile), nei dati 
entifici, e in tutta una serie di ĉon- 


Statazioni di fatto che concorrono a fuo- — 


co lọ stato attuale del problema e a 
darne una coscienziosa valutazione del 
punto di vista medico, e nei tanto di- 
scussie facilmente equivocati aspetti 
etici e religiosi, 


ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici bae Pio VI a Pio XII feli- 

mente regnante 
ARREDI “Ee PARAMENTI SACRI 


VIA TORRE MILLINA n. 26 a 80 


(presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini 18 - 


8 - ROMA 
Telefono 390.979 


NAPOLI-MILANO-TORINO-GENOVA 
VARESE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 


REGGIO CAL, - CATANZARO - LECCE 
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NUM. 30 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA : 29 LUGLIO 1951 


RISPONDONO: 


SACERDOTE 


ARTISTA 


Sono fondate o no le critiche 
fatte alla nuova Chiesa di San- 
Eugenio? | 


Ogni opera «nuova» desta 
Vinteresse e suscita il deside- 
rio di anticipare un giudizio 
storico. I numerosi saggi e ar- 
ticoli pubblicati su sant Euge- 
nio mostrano che si tratta di 
un’opera veramente importan- 
te. Circa la critica è da osser- 
vare che è il bello è oggetti- 
vo, ma Vapprensione del bello 
è soggettivo.. E quindi sona 
molteplici i punti di vista. Co- 
me non esiste una unità as- 
soluta nelle dottrine estetiche 
cost non può esistere una va- 
lutazione unica da parte dei 
critici. Vedi in proposito lar- 
ticolo di Ecclesia {mese. di lu- 
glio) sul valore-probativo del- 
Varchitettura in Sant Eugenio 
del prof. Adriano Prandi, ọr- 
dinario di storia dell’arte alla 
Università di Bari. p? 


. Perchè le pitture è le scul- 
ture non soddisfano la pietà e 
il sentimento del pubblico? 
Perchè sinora le opere non 
hanno ancora formato oggetto 
di meditazione e di preghiera, 
;: essendo opere « nuove », ` 
Qualunque scultura o pit- 
_ tura sacra per entrare nella 
coscienza di una comunità cri- 
stiana occorre che passino de- 
gli anni: allofa si forma una 
tradizione di pietà e di reli- 


~ 


Come si può provocare il sequestro 
di pubblicazioni immorali - M. S. Ro- 


La stragrande maggioranza dei se- 
questri sopraelencati è stata provo- 
cata da denunzie da privati cittadini, 
nelle varie città d’Italia. ; 


Costoro, avendo notato in vendita 


` nelle edicole le pubblicazioni sud- 


dette, o avendo altrimenti appreso 
del loro contenuto moralmente mol- 
to deplorevole le hanno denunciate 


al Procuratore della Repubblica. 


Praticamente hanno messo in una 
busta un esemplare, allegando una 
lettera concepita all'incirca così: 
Ill.mo Sig. Procuratore della Repub- 
blica. Il sottoscritto denunzia alla 
S. V. Ill.ma lallegata pubblicazione 
ravvisando in essa estremi di reato 


-contro il buon costume, perseguibile 


di ufficio. Con osservanza. Nome e 
indirizzo. 

Costoro non incorrono, in nessun 
caso, in responsabilità penali: 


P. A. M. C, 8. Maria della Scala, 


Verona: Come rispondere a uno che 
nega l'inferno e il diavolo, come pu- 
re supe i? j 


Bisogna ricordare che non si trat- 
ta di realtà sperimentabili, anche 
se non è raro il caso di constatare 
certi effetti dell’azione demoniaca 
nell'uomo e nel mondo, L'inferno e 
il diavolo sono dogmi di fede, che 
si ammettono perchè rivelati da Dio: 
questa è la vera ragione per cui 
sono insegnati e creduti nella Chie- 
sa. Si tratta dunque di accettare o 


no la Rivelazione e l'Autorità di 


Dio, e lo stesso Cristianesimo! Gio- 
va però ricordare la credenza si 
può dire universale (anche tra i pa- 


Ciascuno ha vissuto avanti 
a.quelle immagini religiose al- 
cuni momenti della propria vi- 
-ta, vi ritorna volentieri vi col- 
loca nuòvi ricordi e nuovi af- 
fetti. 

Circa il sentimento del pub- 
| blico è difficile dire. Perchè 
| Cè un pubblico capace di ele- 

varsi a Dio con Vaiuto spiri- 
tuale anche di un'opera d'ar- 
te, c'è un pubblico che ama so- 


cartapesta. 

-F Mons. De Luca, Mons. Fran- 
cia, Mons. Fatani hanno am- 
pliamente risposto alle obie- 
żioni nel citato numero della 
Rivista Ecclesia. 


lo le. oleografe e te. statue di id 


lestano, gli uomini e in un luogo di 
pena dove sono puniti i cattivi. C’é 
poi una ragione tremendamente se- 
ria- e logica di ammettere l'inferno: 
chi muore nelWostinato rifiuto di 
Dio, si autocondanna a non vederlo 
e goderno eternamente, e à essere 
punito per il suo atto di ribellione 
che dura eternamente. Inoltre, 
quanto a Satana: è possibile spiega- 
re tutto il male che è nel mondo, 
riferendosi solo all'uomo? 


Va. Emilia, chiede che 
ligiene ». 


Guerre di religione sono quelle 


combattute per motivi (veri o pre- 


sunti) religiosi, o nelle quali, alle 
ragioni sociali e politiche sono sta- 


te mescolate (a ragione o a torto, 


amministrativo 


N. F. Berchiddu (Sassari) chiede a qua 
fi condizioni vengono concessi i mutui 
dei piano Aldisio e se sono contemplati 
i casi di miglioramento -ad edifici gia 
esistenti. 


. A mente della legge 10 agosto 1950 nu- 
mero 715, i mutui possono essere concessi 
a coloro che, non wusufruendo di alcun 
contributo a carico dello Stato, intendano 
costruire, singolarmente ovvero riuniti in 
cooperative o consorzi, case di abitazione, 
escluse quelle di lusso, nelle località 
ove. si riscontri necessità di mogliora- 
mento edilizio o deficienza di abitazioni, 
con preferenza ai centri minori. 

La legge non contempla il caso di mi- 
glioramenti ad edifici gia esistenti. 

L'importo del mutuo può raggiungere 
il 75 per cento del costo effettivo dell’area 
e della costruzione sulla base del preven- 
{ivo di spesa approvato dall'ingegnere 
capo dell’Ufficio Provinciale del Genio 
Civile territorialmente competente e suc- 
cessivamente approvato dall'istituto mu- 
tuante. I mutui devono essere ammortiz- 


zat: entro il termine massimo di 35 anni. me pumero di pratiche- da evadere, 


Per ulteriori informazioni potrà rivol- 
gersi all’Ufficio provinciale del Genio Ci- 


ANNA P, - Firenze. — E’ sposata con 
un sottufficiale di aviazione ii quale ha 
prestato servizio fino all’8 settembre 1943, 
data in cui raggiurise la propria casa per 
non essere arruolato nei reparti della Re- 


pubblica Sociale Italiana. Da allora è- 


sempre rimasto a casa in attesa di reim- 
piego. Gradirebbe sapere se questi anni 


rito è in attesa di reimpiego, ed in que- 
sto caso sarebbe necessario conoscere la 


precisa posizione e il grado ricoperto per 


poter dare una risposta esauriente, rite- 


niamo che in ogni caso non vi dovrebbe 
essere soluzione di continuità in fatto di 
servizio agli effetti del trattamento di 


G. E. - Lucca ci scrive: Sono invalido 
di guerra, inabile al lavoro. La commis- 
sione medica militare mi ha proposto per 
la prima categoria di pensione, ma è pas- 
sato un anno-e non so ancora se la mia 
infermita sia stata riconosciuta dipen- 
dente da cause di servizio. Chiedo a chi 
debbo rivolgermi per sollecitare ta mia 
pratica. 

Potrebbe scrivere direttamente o me- 
glio ancora, tramite la locale Associazio- 
ne Mutilati ed Invalidi di guerra, al Mi- 
nistero del Tesoro, Direzione Generale 
delle pensioni di guerra - Nuova guerra - 
Dirette - Via Lanciano, Roma, per chie- 
dere un sollecito esame della sua pratica 
di pensione. Il ritardo è dovuto all’enor- 


D. A. - Caorso (Piacenza) ci scrive: 
Sono vedova, sola e bisognosa. Ho il mio 
figliastro in AfGentina che vorrebbe man- 
darmi ogni mese qualche somma, ma non 
gli è consentito perchè io sono matrigna 
e non madre. Come fare? Potrebbe in- 


viare le rimesse per me a sua sorella che 
abita a Milano? 


-Purtroppo esistono molte restrizioni in 
Argentina per l'invio di rimesse da parte 


sinceramente o ipocritamente) ra- 
gioni religiose. . 


CARLO VICINI, Reggio Emilia, 


domanda si è vero che P. Pio da 


Pietralcina legge nelle coscienze, 
rendendo più facile la čonfessione. 


Molte persone dicono di essere ri- 
maste impressionate e confortate 
nel confessarsi da questo religioso, 
anche per la mirabile intuizione del- 
la loro coscienza che egli ha dimo- 
strato di avere. Non c’é dubbio che 
Dio può dare e da a certi uomini 
grazie speciali per discernere gli spi- 
riti.e leggere nelle anime. Quando 
ciò effettivamente accada, c’ lo- 
dare il Signore; ma bisogna ricor- 


dare che questi doni straordinari. 


non sono necessari né possono costi- 


tuire il vero motivo della, confes- 
sione. 


G. M. S., Roma, domanda se nel 
caso di due coniugi che all’atto 
stesso di contrarre matrimonio sta- 
biliscono di usare per sempre il me- 
todo QOgino-Knauss, il matrimonio 


sia valido, e se la loro condotta sia 


riprovevole. 


Se i due coniugi intendono ceder- 
si realmente a vicenda i diritti che 
sono oggetto del contratto matrimo- 


niale, il matrimonio è valido, nono- — 


stante venga apposta la condizio- 
ne suddetta, e anche se di fatto l'u- 
so del matrimonio non dovesse mai 
portare i} suo frutto nella prole. 
-E” però evidente che normalmente 
(eccetto il caso, cioè di gravissime 
ragioni, considerate alla luce della 
coscienza e della fede, che lo con- 
siglino) tale modo di procedere è 
riprovevole, e ind t- 


trimonio. j 
Qual’é il Vostro giudizio sul perio- 
ees « L’Europeo » di cui si fa tanta 
Pubblicità alla radio? Un buon cat- 
tolico può leggerlo con piena tran- 
quillità di coscienza? 

Un buon cattolico (e anche chi 
non è tale!). non può leggere quel 
periodico con piena tranquillità di 
coscienza, poichè è abitualmente 
immorale.. Dispiace=che tante“ener- 
gie siano sciupate al servizio delle 
passioni umane deteriori, mentre po- 
trebbero servire magnificamente per 
il bene. Voglia Iddio che direttori 
e scrittori di simili riviste abbiano 


vivo il senso della loro res 
lita riguardo alle anime. ics 


Don Massetti, poi sospeso 
a Divinis, e che ora, circola la voce, 
che si sia ricreduto e sottomesso al- 
la S. Sede: è vero? Ma non è que- 
ste un’eresia o uno scisma? 

Il Sac. Don Massetti ha fatto atto 
di sottomissione all’Autorita della 
Chiesa; naturalmente esso comporta 
non fosse in armonia con la dottri- 
na e con le leggi della Ch 


~ ~ 


UN ELETTO STUOLO DOI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI f 
POSSONO SCRIVERCI € TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


} 
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Sono stati consultati Mgr. Dante, P. Spiazzi, il dr. 


Regnoli, Pavv. Spinelli, il dr. Alessandrini, il dr. 
-Bofondi, il dottor Imbrighi, il dottor ‘Piazza. 


Per ulteriori maggiori schiarimenti scrivére: 
« Osservatore della Domenica » - Noi per Voi - 
casella post: 96b 


MORALISTA 


a suo tempo — furono fatte dalla 
‘Santa Sede, all’impostazione raz- 
zista degli ultimj tempi che non põ- 
-~ teva non essere condannata dalla 


-Da Rosarno, da Caivano, da Ce- 
sena, tre lettori ci domandano se 
un cattolico possa iscriversi al Mo- 
vimento Sociale Italiano, 


Si risponde che i cattolici in cir- 
costanze normali, possono militare 
nei partiti politici che von abbia- 
no nè teorie nè pratiche che siano 
in contrasto con l'insegnamento 
dottrinale e morale della Chiesa. 
Quando invece esista un perico- 
lo grave che minaccia la religione 
e la stessa visione cristiana della 
vita, į cattolici hanno il dovere di 
sere un e 
doveri civici, perchè l'unione ren- 
de più valida la resistenza. 
Il Movimento Sociale Italiano è 


un movimento politico senza idee- 


ben definite e con impostazioni pro- 
mmatiche assai diverse: alcune 

i queste violentemente anticleri- 
cali, Se n’é dovuto occupare recen- 
temente anche l’Osservatore Ro- 
mano. E’ chiaro percid che nei ri- 
guardi del Movimento s'impone, 
per i cattolici, almeno, un doveroso 
riserbo. Senza contare chë la per- 


-sistenza di una grave minaccia im- 


pone que] dovere dell’unita cui 
abbiamo accennato più sopra. 

Il nostro lettore di. Caivano ci 
domanda se è vero che Pio XI « do- 
veva condannare la dottrina fasci- 


sta ». Naturalmente noi non abbia- - 


mo nè l'autorità nè la possibilità 


materiale di rispondere. Si può co- 


mungue notare che una dottrina 


fascista bene definita non è mai. 


esistita perchè il fascismo, volta a 
volta, ha avuto atteggiamenti ideo- 
logici talvolta anche oltre gli im- 
pegni concordatari determinati dal- 
la valutazione delle circostanze. Si 
va così alla impostazione gentilia- 


'. Na, sulla quale riserve esplicite — 


nel sentirsi accusare di se 
esempio — che 
 menticando tutto il bene 
possono fare? = 


le benemerenze e le 


dico sa quali vantaggi 


a 


Che lacne nelle sue varie forme giovanili di- 


Chiesa. In tali circostanze sotto il 
profilo ideologico e morale questa 
specie di trasformismo fascista an- 
dava giudicato momento per mo- 
mento e in nessun caso il cattolico 
era tenuto moralmente a condivi- 
derne tutti gli atteggiamenti, 


Un lettore di Scorrano ci chiede 
se in caso di elezioni amminisira- 
tive sia lecito yotare per un čan- 


mista per lẹ sue qualita persenali, 
prescindendo cioè dalla sua appar- 


tenenza politica. E chiede ancora a 


se è lecito votare per « indipenden- 
ti » legati a partiti estremisti, 
La risposta è no, almeno in via 


di principio, La disciplina dj taluñi — 


partiti estremisti è tale chë lin- 
dividuo — con le sue guälitè pre- 
sunte o reali scomparé — e passa 


in primissima linea Yurgenza d+i 
-partito stesso: s 


‘pa | vero anche ne - 
le elezioni amministfative, Quan ^ 
è stato detto apertamente nell: - 
tima riunione dell’esecutivo com: - 
nista ch’esse, in definitiva scr- 


strumenti destinati a sgretolare 'z 


maggioranza più concretamen 


anticomunista. 

: Quanto alle sanzioni ecclesiasti- 
che contro chi fa propaganda per 
questi candidati, sia fondandosi 
sulle qualita personali che sulla 


presunta «indipendenza », il giu- 


dizio spetta all’autorita ecclesiasti- 
ca locale e prima di chiunque ai 
Vescovi i quali hanno tutti gli ele- 
menti necessari per poter valuta- 
re le circostanze di fatto e j casi 
particolari. 


Lettore M. T. (Forlì) — Il medico si lamenta 
la moda. 
Ma non si ha ne di dirlo? Non 
disparte dopo l'affermazione della | di- 
_che hanno fatto e che 


E’ inesatto che la medicina attuale dimentichi 
possibilità curative dei sul- 
famidici. Prova ne sia il fatto che, adottando il 
concetto della «sulfa-combination» le industrie 
farmaceutiche forniscono ai medici sempre nuovi 
~~ “preparati sulfamidici polivalenti. Tanto- 
ziosi in quanto è notorio che determinati 
patogeni o sono addirittura insensibili all’azione 
della penicillina, o cedono soltanto se alla peni- 
cillina venga associato un sulfamidico. Ogni me- 
si ottengono poniamo da 
un sulfamidico polivalente nelle polmoniti pneu- 
mococciche, negli ascessi polmonari, nelle affe- 
zioni da bacterium coli, e così via. 
La parola «moda» se mai 
lando del comportamento del pubblico di fronte 
ai medicinali, e nel caso pratico è consistita, ad 


può usarsi par- 


mostri evidenti rapporti con l'attività degli or- 
moni sessuali è cosa indiscutibile: basterebbe il 
fatto del decorrere parallelamente al rivelarsi 
della pubertà. Da questo rilievo, però, giungere 
direttamente a mettere in causa castità e conti- 
nenza è un correre troppo con la fantasia: si è 
già visto, ad esempio, che la formula semplici- 
stica «il matrimonio guarisce l'acne » è tutt'altro 
che assiomatica. E chi credesse a preconcetti le- 
gati alla testata di questo giornale, legga su ogai 


trattato di dermatologia e si domandi perc 
maestri in materia prescrivendo il trattamento so Tae 


nerale si soffermino concordemente sulle rego 
dietetiche, la oculata scelta dei cibi, la buona ma- 
sticazione, le cure antianemiche ecc. anzichè su 
consigli di ..attivismo sessuale. =o = 
Anche i preparati su base ormonica (estro- 
i} sone stati used, uktimamente via 


cutanea, e con vantaggio evidente dimostra oin 


sede di analisi da un miglioramento del rapporto 

di equilibrio ormonico; rapporto di equilibrio che 

però non sarebbe stato ottenuto certamente colla 

prescrizione di una precoce attività sessuale. 


A. M. - Alia (Palermo) — Una donna è angu- 


stiata per la perdita dei capelli: ha sentito 


| una 
specie di formicolio in testa, di poi sono rse - 
no 


delle chiazze e le sono caduti i ci so 
pud sperare che 


- delle cure? Si 
esempio, nel credere che il tubetto di sulfami-  capelli? 

dico fosse il toccasana da tenere sul comodino 
tanto per un raffreddore, quanto per un dolor 
di dentijo un mal di testa. Errore dannosissimo 
che ha portato ad un abuso di preparati del ge- 
nere. Ben venga in questo caso la moda penicil- 
linica, che @ riuscita per lo meno ad arginare 
. quell’andazzo pericoloso, riportando il sulfamidi- 
co, con criterio medico, alle sue peculiari indi- 
cazioni curative. | 


dei nostri connazionali cola emigrati. Non ' 
siamo in grado di fornile una risposta pre- 
cisa perché in Argentina le disposizioni in 
materia valutaria sono con frequenza sog- 
gette a variazioni. Per avere informazio- 


gli verranno computati agli effetti del ser- Stando alla doscridiono-. noa -al | 

| può ¢he pen- 
vizie o delta pensions. sare ad una alopecia areata, alla cui base. sta . 
sempre uno stato depressivo neuropsichico. Non 
si meravigli quindi se dal suo medico. si sentirà 
chiedere notizie sul suo sistema nervoso. Æ pur 
facendo scrupolosamente le applicazioni esterne 
che saranno ordinate, in pomata o lozione, dia 
maggior valore alle cure interne che le prescri- 
vera. In caso contrario queste chiazze non sa- 
ranno che le prime di una lunga serie. 

* * 

I. C. - (Casa Prealpina di Cavaso di Treviso) 
si provveda del « Manuale per VPinfermiera,» della 
Casa Ed. Hoepli, e lo completi — dal punto di 
vista della morale professionale — col magnifico 
libro del Biot «A servizio della persona umana >» 
(Ed. L.I.C.E. Berruti, di Torino). | 


Nella sua lettera non ci fa cenno al 
grado e alla precisa posizione attuale ci 
suo marito. ni precise e attuali scriva al suo figlia- 

. Qualora risultasse sfollato. per riduzio- stro di rivolgersi all’Ufficio emigranti del- 
ne di quadri egli avrebbe, fra l'altro, di-. l'Opera Cardinal Ferrari, via Peña 52 - 
ritto ad un trattamento di quiescenza da Buenos Aires. 
calcolarsi in base alla sua anzianità di ; 
servizio. Anche in fatto di trattamento Lettrice dell’Osservatore della Dome- 
economico è recente la notizia che la nica - Sassari. — Siamo spiacenti di non 
Commissione di difesa, ha. approvato in poterla esaudire, dato che la sua richiesta 
sede deliberante il disegno di legge « ri- esula dai nostri compiti; e dalle nostre 
liquidazione dell’assegno mensile spettan- possibilità. Lo’ Stato non concede antici- 
te agli ufficiali ed ai sottufficiali dell’E- pazioni del genere. Se si tratta di una 
sercito, della Marina e dell'Aviazione ces- somma modesta potrebbe rivolgersi ad 
sati dal servizio per riduzione di quadri». un istituto di credito locale, offrendo a 

Se invece, come ella afferma, suo ma- garanzia la sua piccola proprietà. 


B. d. M. (Catania) — La ragione fisiologica 
della foruncolosi, nella sua forma di acne giova- 
nile da qualche medico viene attribuita agli squi- 
libri ormonici della pubertà ed ammettono per- 
tanto un rapporto fra castità, continenza e forun- 
colosi. Queste affermazioni sono vere? 


t 
T 
- 
( 
Abbonato F. 64.8 — Desidererei sa- 
pere come devono considerarsi i co- 
quiescenza. 
y i 
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definirlo «il più grande tenore do- 
po Caruso», ma il volto sensibile 
di Lanza si fa serio quando sente 


parlare del celeberrimo tenore ita- 


liano. . 


« E’ un paragone che mi spaventa 


— egli dice —. Caruso aveva finez- 
za, eleganza, forza-e calore. Riu- 
scirò io mai ad avere queste doti? 


Certo:sarei sciocco a non ammet- 


tere che il confronto mi lusinga, 
ma al tempo stesso mi fa paura. 
Penso che non vi sarà mai un oe 
Caruso ». 


Lanza é molto modisto, ma Pot- 


tuagenario agente del grande can- 
tante scomparso ha affermato di 
recente che questo ragazzo venti- 
settenne ha il calore e lo slancio 
che resero celebre Caruso. 

La carriera di questo nuovo can- 
tante non fu pero cosi facile. Quan- 
do. Marto, ancora un imberbe ra- 
gazzo, aiutava lo zio a trasportare 


un pianoforte nell’ Accademia Mu- 
sicale di Filadelfia, nessuno avreb- 


be potuto sospettare che egli sa- 
rebbe divenuto uno dei più noti 


cantanti d'America éd esecutore di 
una. fra le più popolari canzoni di 


questi tempi: Be my love, scritta 


per il film Toast of New Orleans, 


än cui egli recita al fianco di Kath- 
ryn Grayson. Ben oltre 1.000.000 di 
ca della canzone sono state ven- 
dute -a- tutt'oggi. 
Ma cid che pit interessa nel « fer 


nomeno » ‘Lanza, é Ventusiasmo sti- 
scitato fra i giovant; tanto più un 
simile favore stupisce, in quanto 
Lanza non @ una « voce moderna »; 
‘le sue esecuzioni sono composte 
unicamente da brani d'opera, To- 
manze di celebri compositori e vec- 
Chie canzoni popolari. Qualcosa di 
opposto ait vari Sinatra, Crosby, 
eċc; ma nonostante cid episodi: di 
vero entusiasmo senza limiti hanno 
dimostrato quanto il giovane teno- 
re sia_jdolatrato proprio da‘ quegli 
adolescenti che usano normalmente 
criticare certe forme classiche: di 
arte. 
: Mario, sin dalla sua pit i 


infanzia aveva affinato la propr a 
sensibilità. musicale attraverso la 


vasta Collezione di dischi acquistata 
da suo padre: dischi di Caruso. I 


suot stessi genitori consideravano . 


il grande tenore italiano come loro 
favorito: e Mario nacque appunto 
Vanno della morte di Caruso. ` 


miglia si era recata per ragioni di 
lavoro, ma nessuno, in casa, rite- 
neva che egli fosse capace di qual- 
cosa, se non di rompere i timpani 
ai vicini. Mario oggi confessa: « La 
sola differenza intercorrente fra me 
-e gli altri ragazzi era quel qualco- 
sa che ossessionava la mia mente, 
‘che non voleva lasciarmi solo: la 
passione per Vopera ». : 3 

A 11 anni Mario poteva discutere 
di lirica con gli « saa * » che 


‘Crebbe in Filadelfia, dove la fa- 


avevano trascorso la gioutlecrt in 
Italia; ma, quanto al canto, tutto 
ciò che egli poteva fare, era di 
continuare ad ascoltare i suoi di- 
schi, quasi consumati dall'uso. - 

Un giorno, tuttavia, per caso pre- 
se a cantare un brano dei « Pa- 
gliacci », seguendo la voce emessa 
dal grammofono, e si divertì a con- 


` statare come egli potesse raggiun- 


gere senza difficoltà la alte note 
ottenute da Caruso stesso. Occupato 
a. spiegare tutta l'ampiezza della 
sua voce, Mario non si accorse che 
suo padre, sulla soglia, lo stava 
osservando con le lacrime agli oc- 
chi. Il sogno del genitore si era rea- 
lizzago: e questo bastd a Mario. 
Da quel giorno egli si dedied in- 
stancabilmente alla cura della pro- 
pria voce; comprese che cantare 
non significava solo aprire la bocca 
ed emettere suoni e pertanto si ap- 
plicd ad un metodo di studio. 
Presto i vicini riconobbero il suo 
talento; durante le piccole feste di 


famiglia lo si pregava di cantare | 


«come Caruso». 

Passarono. alcuni anni e Mario si 
diplomò presso VUniversita. di 
South Philadelphia, dove si distinse 
fra Valtro nel base-ball, foot-ball, 


boxe e nel sollevamento pesi. Un 
pomeriggio, Lanza, recatosi all Ac- 


‘cademia di Filadelfia per aiutare lo 


Zio venditore di pianoforti, subito 


dopo la fine di un concerto diretto 
da Serge Koussevitzsky, prese a 


il nuovo Caruso torna a parlare in con un suo 


stro, giunto nel 


udì la voce, tornò sui suot passi e 


scoprì la sorgente canora. La for-. 


tuna di Mario era fatta. Presto egli 
potè debuttare al’annuale Festival 
musicale del Berkshire ed il suc- 


cesso ivi riportato indicò chiara- 


mente quale. sarebbe stato il futuro 
del giovane cantante. Ma venne la 
-guerra e Mario andò a fare il suo 
dovere di patriota. ; 
Congedato nel 1945, ‘Lanza, ‘ini- 
gid la sua trionfale. carriera: inci- 
sioni, trasmissioni radio; spettacoli, 
; pancar ed infine, nel 1947, il suo 


debutto lirico nella « Madama But- 
terfly » in New Orleans. 

Ora Mario è stato afferrato da 
‘Hollywood; le sue affinità vocali 


con Enrico Caruso han spinto i pro+. 


duttori americani a riportare sullo 
schermo la vita del prance tenore 
scomparso. 

Noi attendiamo la impegnativa 
prova, certi che Alfredo Arnoldo 
Cocozza — tale é il vero nome del- 
Vattore — mostri ancora una volta 
al mondo. il valore delV’arte ita- 
liana. 


PIERO REGNOLI 


Canta Luciano Taioli 


(Continuazione dalla pagina 6-1). 


appoggiano. il proprio copione, Det- 
ta la- propria parte l'attore. si al- 
lontaha’* dál- cedendo il 
posto a quello 9 a quelli che lo.s 
Dalle cabtna. di regik i 


regista, attraverso il dristallo: della 


finestra incassata nella parte, da 
il Segno degli attacchi e tutte le 
altre indicazioni necessarie. Ọgni 
tanto esce dalla cabina di regia 
per scambiare con gli attori qual- 
che idea, per dar loro qualche con- 
siglio, qualora non preferisca par- 
lare attraverso l'altoparlante, sen- 
za, spostarsi, 

Nella sua cabina il regista è coa- 


diuvato da uno o, più teenici, se- 


condo Vimportanza del.lavoro. E’ 
il tecnico che cura la messa in on- 
da del programma, che corregge 
le eventuali distorsioni sonore, che 


provvede ai 


i commenti sonori (non 
ai rumori, per i quali c’é in audito- 
rio oppure nella saletta apposita, 
un rumorista) con Paiuto- di uno 
più giradischis possono far suo- 
nare anche due't 
woraneamertte, ttenehdo | ‘effetti 
sonori Com’é ‘noto, 
inoltre, è con gli stessi dischi che 
“vengono riprodotti- i rumori più 
strani e impensati, le voci più cä- 
ratteristiche .. Basti pensare che 
con i dischi si può riprodurre il ra- 
glio dell’asino e il fragore d’un tre- 
no in corsa; lo sciaquio delle onde 


heonato, lo sealpitio degli zocvoli 


sirene della polizia ..Alla sede di 
Roma poi c’é un rumorista cosi 
bravo che imita egli stesso, di per- 
sona, i rumori e i suoni pil. strani, 
con la boeca oppure con l'aiuto del- 


L’ Abbonato F. 63307 domanda as- 
sicurazione sulla validità e legalità 
del testamento olografo consegnato 
al notaro con regolare verbale fir- 


mato da due testi, nel quale egli 


ha lasciato erede universale dei suoi 
beni il Vescevo pro tempore, pur 
avendo un fratello ed una sorella 
oltre che alcuni nipoti. 

Per quanto riguarda un ‘eventua- 
le opposizione dei parenti non c’é 
da preoccuparsi, poichè. non si trat- 
ta a norma dell'art. 536 del cod. civ. 
di legittimari, ed essendovi un te- 
stamento a favore di un terzo nes- 


suna eccezione pud essere fatta per- _ 
i può procedere alla divisione isle- 


tanto dał dett®parenti. E’ necessa- 
rio però che ella specifichi nel te- 
stamento con molta chiarezza gli 
obblighi dell’erede e la destinazione 
dei beni, di modo che non possano 
sorgere contestazioni in ordine alla 
esecuzione della volonta testamen- 
taria. 

A. B. C. 360 chiede: «Un tale, 
prima di morire, perchè Yunico fi- 
glio non potesse ereditare nulla del 
patrimonio, vende questo alla mo- 
glie. Rimasta nega questa vende 
a sua. oo propria nuora — 
eu di quell’unico figlio — tutta 

la proprieta acquistata dal marito. 
Dopo una decina d'anni la nuora 
rimane anch'essa vedova con un fi- 
io. Desidererei sapere se questo 
glio, ormai maggiorenne, potreb- 


be accampare dei diritti sul suddet- 


to patrimonio rimasto oggi rie- 
ta della madre ». m 

Attualmente il figlio non può ac- 
campare nessun diritto sul patri- 
monio, pene esso è di esclusiva 
proprietà della madre; nel caso di 
morte della madre, e nel caso che 
questa non assegni la disponibile 
ad altri, il figlio diviene erede di 
tutti i beni materni. 


Il sacerdote L. M. di Vigone (To- 
rino) domanda: «Il matrimonio 
contratto senza la presenza del sa- 
cerdote nei casi previsti dal can. 
1098 cjc. resta ne contratto o può 
diventare (e in caso quando) 
sacramento? ». 

Evidentemente il matrimonio con- 
tratto. senza la presenza del sacer- 


< dote nei casi indicati nel canone 


1098, come Wice lo stesso carione, è 


“walido e lecito e pertanto deve con- 


siderarsi sacramento fin dall’ori- 
= 


Una lettrice di Udine ci chiede se 


me ad una sua’ sorella dei beni di 
un fratello disperso in Russia fin 
dal 1942; beni che sono stati sem- 
pre — é. ‘anche tuttora — goduti da 


un fratello s 


posato. 

Ella può procedere alla dichiara- 
zione di morte presunta a norma 
dell’articolo 60 del cod. civ.: le spese 
per detto giudizio sono quelle ordi- 
narie di qualunque altro giudizio 
dinnanzi al Tribunale. Detta dichia- 
razione o quanto meno. la dichiara- 
zione di assenza dello scomparso, 
pronunziata con sentenza del Tribu- 
nale, è necessaria perchè i succes- 
sori dello scomparso possano di- 
sporre liberamente dei beni. : 


t.: 


La sig.ra L. T. di Avellino ci do- 
manda se Cè possibilità di far di- 
chiarare nullo il suo matrimonio 
contratto per procura circa due an- 
ni fa con persona residente in Ame- . 
rica e che non più visto fin da pri- 
ma del matrimonio. 

Possiamo rassicurare la. richie- 
dente che il suo matrimonio può es- 
sere addirittura sciolto per dispensa 
Pontificia, poichè i due coniugi non 
hanno mai convissuto insieme fin 
dalle nozze: deve però sussistere 


una giusta causa che motivi il detto 


scioglimento che viene sempre con- 
cesso per grazia del Sommo Ponte- 
fice. Detta procedura si distingue 
nettamente da quella -di dichiara- 
zione di nullità, poichè in quésta 
viene dichiarato giudiziariamente, e 

cioé per mezzo di sentenza, nullo 
un matrimonio che non è mai esi- 
stito fin dall’origine, mentre nella 


dispensa si procede allo scioglimen- 


to dj. un matrimonio valido. 


Il sig. A. N. di Forlì ci chiede 
qualé funzione ha il rribunale Su- 
premo della Segnatura nei giudizi 


dichiavagions di €f 


monio già svolti dinnanzi alla 
S. R. Rota. 

Dopo che i coniugi hanno otte- 
nuto una doppia sentenza conforme 
dal Tribunale della S. R. Rota, deve 
essere adito il Supremo Tribunale 
della Segnatura, il quale deve: ac- 
certare la scrupolosa osservanza di 
tutte le formalità procedurali ri- 
chieste prima di autorizzare. con 
suo provvedimento la trasmissione 
della sentenza alla Corte di Appelo 
ċompetente per i matrimoni con- 
cordatari, o quanto meno annota- 
zione nei registri parrocchiali dei 
matrimoni puramente religiosi. 


naturalista 


M. ROSSINI - Castelnuovo’ di Porto. — 
Chiede chiarimenti sul valore delle po- 
lemiche sul prodigio del sangue di San 
Gennaro, 


Molte discussioni e ipotesi sono state 
sempre sollevate per spiegare la lique- 
fazione del sangue di San Gennaro. $i è 
parlato di eventuali effetti fototropici, 
igroscopici e psichici, dovuti al passaggio 
della reliquia dalla oscurita alla luce pie- 
na e chiara della chiesa ove il fatto si 
svolge. Si è parlato della presenza di va- 


pore acqueo dovuta alla numerosa folla 


convenuta. Si è detto del calore che da 
questa folla deriva, del residuo di fluido 
vitale della persona a cui il sangue ap- 
parteneva e si è detto persino della con- 
centrazione intensa della volontà concor- 
de dei presenti Si è pure detto della esi- 
stenza di altre reliquie di sangui che nel- 
lo stesso territorio di Napoli, ripetono un 
simile prodigio. | 


Ogni tentativo non è finora riuscito a 
dare una sufficiente spiegazione delle ca- 
ratteristiche della liquefazione e tutte le 
dette ipotesi urtano contro le più diverse 


circostanze attestate e documentate. Del 
resto, i vari tentativi fatti per ripetere e 
riprodurre il fenomeno a nulla hanno mai 
approdato. 


A. RUSSO - Roma. — Si pud Pn 
di « inscindibilita » dell’individuo? Si può, 


.meglio, dire che l'individuo è veramente 


indivisibile? 


Per l'esattezza, no. La inscindibilita e 
la indivisibilita viene a mancare nei vari 
casi di frazionamento della unita indivi- 
duale, come per scissione, gemmazione, 
ecc. I prodotti che si realizzano da tali 
processi possono rendersi liberi oppure 
restare temporaneamente o definitivamen- 
te congiunti tra loro. Sui limiti dell’in- 
dividuo si resta ugualmente perplessi di- 
nanzi alla possibilità di avere due o più 
unità libere da un unico uovo (come nel 
caso dei gemelli monoovulari) o da una 
unica larva. Nel campo poi delle anor- 


malita naturali o sperimentali le difficol- 


tà aumentano: è il caso delle piante in- 
nestate, dei fratelli siamesi, ecc. 


cóntem-- 


le cose più impensate. Non avreste 
mai pensato, dite la verità?, che 
ci si potesse guadagnare onesta- 


mente la vita fabbricando rumori. 
! Eppure que- . 

sto è` mestiere del rumorista ra- 
diofonico, al quale sono pure affi-. 


e facendo boccacce ... 


dati i «tonfi di porta che viene 
chiusa >, oppure < il cigolio d'una 


porta che viene aperta», oppure — 


ancora, «il fragore. d’una cascata 
d’acqua scintillante » (nella saletta 
rumori c’é anche una piccola vasca 
con rubinetto per l'acqua), i < passi 


d’uomo sul selciato » ... 
sulla riya del mare e il pianto del ~ 


Quando, finalmente va tutto, bene 


-e-il regista è soddisfatto del lavoro 
d'an cavallo in corsa e Yurlo delle © 


compiuto’ sino a quel momento, si 
passa alla esecuzione vera e propria, 
La quale può essere «dal vivo» 
opure registrata. Quante volte vi 
capita di leggere sul « Radiocorrie- 
re> che un programma viene tra- 
smesso per «registrazione»? In 
questi casi la trasmissione vient 
fissata o su dischi oppure su una bo- 
bina di cellulosa magnetizzata. 


Mentre il disco, una volta inciso, 


non può più essere riutilizzato, la 
bobina, volendo, può essere sma- 
gnetizzata; vale a dire che il pro- 
gramma ne può essere <« cancel- 
lato» e la bobina può eauere riu- 
‘tilizzata. 

Ma perché queste registrazioni? ? 


Altra volta ci siamo soffermati da 


queste stesse colonne sull’argomen- 
to delle registrazioni. Ricorderemo 
qui l’enorme vantaggio che pre- 
senta ad esemp’:, la registrazione 
d’una commedia, o Q'un concerto, 
per trasmettere o l'una o l'altrò in 
un giorno o in un’ora in cui la com- 
pagnia o l'orchestra. non sono di- 
sponibili .. A parte il fatto che un 
programma registrato — se lo me- 
rita — può essere replicato senza 
ricorrere una seconda volta a tutti 
coloro che hanno contribuito alla 
amg realizzazione per la prima vol- 
a. 

Speravamo di potervi parlare, 
oggi, anche di determinati pro- 
grammi radiofonici che vengono 
realizzati allą presenza del pubbli- 
co; ma lo spazio ci è tiranno, sara 
questo dunque l'argomento- del 
prossimo . articolo. 


GUIDO GUARDA 


CASA DI CURA 


« Immacolata Concezione » 
del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 


REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
Rema - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Direttore Sanitario: Dr, LUSIGNOLI 
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NOZZE 
STALIN - KAGANOVIC 


Sono state 
nozze tra la figlia di Stalin, Svetla- 


nale» Kaganovic; superdecorato di 
guerra. Cento aeroplani hanno vo- 
lato... Ma la stampà comunista ha 
sorvolato sulla notizia. Come una 


nozze di Svetlana. E perchè mai? 


ga la sua coda? Di che fabbrica e 
qual tipo la sua macchina? Quante 
le persone del sedtiite? Di quanti 
coperti if banchetto Di 
quante pietanze? 


IL COGNOME.» 
„DELLA MOGLIE 


derico Joliot Curie, presidente a vi- 
ta di tutte le iniziative per la pace 
russa. E’ un fisico di grande valore. 
Con una debolezza, pare. Avendo 
sposato una Curie, figtia del fisico di 
fama mondiale, si aggiunge al suo 
cognome quello della moglie. E’ evi- 
dente che l'eco illustre giova al pre- 
sidente e alla pace russa. 
Niente di male. Ma in nessun pae- 
se civile, Russia compresa, il ma- 
rito prende il connomé della moglie- 
Con questo sistema, l'on. Longo po- 
trebbe chiamarsi Longo-Noce e lon. 
Togliatti, disponendo di dite possibi- 
lità, potrebbe chiamarsi Togliatti- 
Montagnana-lotti. 


UN BIMBO PRODIGIO 


A Ortona, c’é stato il primo con. 
vegno regionale delle donne abruz- 
zesi per la pace. Fra l'altro appren- 
diamo che uno degli « interventi pit 

ommoventi » è stato quello di un 

imbo di cinque anni che ha detto: 
« Non voglio ia guerra; la guerra è 
brutta e ha ucciso la mia mamma ». 

Bisogna ricordare che a Ortona la 

e 


GLI ALPINI E IL PAPA 
Recentemente, ali Alpini del IV, 
venuti a Roma per la rivista, sona- 
rono la loro banda, apptauditissima, 
in alcune piazze della città. Verso 


Non avevano intenzione di sonare, 
ma di ammirare lo eons della 

‘Mā, fissando- il palazzo pontificie, 
una finestra ittuminata. La 
finestra de! Papa! Dello studio de! 
Papa. E allora, cominciarono a so- 
narė vecchie canzoni alpine in se- 
gno di omaggio. Pio XII dopo pochi 
minuti appariva nel vano della fine- 
stra ad ascoltare e poi sorridendo 
benediceva dall’alto œit alpini che 
lanciavano i cappelli in ario in sé- 
‘gno di gioia e di satuto. 


I FALSI DI «RADIO MOSCA» 


il romano « Momento » (14-7) ha 
avuto la bella idea di captare e tra- 
durre in italiano le seguenti « noti- 
zie italiane » che Radio Mosca ven- 
de ai suoi ascoltatori più cretini, in 
lingua serbo-croata: 

« H governo italiano ha ceduto agli 
S. U. i porti di Napoli, Messina, Ge- 
nova, Livorno. Scene ripugnanti av- 
vengono ogni giorno nelle città dove 
sbarcano gli americani. A Napoli, 
alcuni marinai americani ubriachi, 
come al solito fecero scendere dalla 
cassetta un vetturino e si diedero 
a correre all'impazzata per tutta Na- 
poli, travolgendo parecchie perso- 
ne. Ma i mandrilli americani susci- 
tano lo sdegno di tutta la città quan- 
do a notte si danno a violentare in- 
nocenti bambine. Spesso in un orto 
qualsiasi diventa ricettacolo di or- 


tre città italiane ». 

Dinanzi a questa iiia la 
stampa rossa ha levato gli strilli più 
alti, denunciando i diffamatori. 

Benissimo! Ma chi sono e dove 
sono i diffamatori? Sono a Roma, 
perchè riproducono i falsi di Mosca 
© sono a Mosca? 

Questo è il punto. Si tratta di fatti 
che sarebbero avvenuti in 
sotto i nostri occhi. L’« Unita » e il 
« Paese » possono confermarli? 


PER L'ARCHIVIO 


Ci pare che nelle recenti elezioni 
amministrative — tra i molti epi- 
sodi ameni — il « record » spetti al 
socialcomunista sen. Giacomo Pel- 
legrini. II senatore teneva un inte- 
ressante discorso elettorale in quel 
di Trasaghis, illustrando con per- 
fetta cognizione di causa le male: 
fatte di quell’amministrazione co- 
munale, naturalmente... reazionaria. 

if successo fu così schietto, che 
“quando l'orazione finiva, 
sentiva il dovere di ringraziare l'o- 
ratore così: « Grazie, senatore. Lei 
ha tenuto il comizio che dovevo te- 
nere io domani. Ha fatto le critiche 
che dovevo fare io. Grazie, senato- 
re. L’amministrazione che lei ha 
polverizzato è socialcomunista... ». 

Si è poi risaputo che il sen. Pelle- 
grini aveva scambiato Trasaghis con 

altro paese che aveva |l’ammi- 
nistrazione reazionaria! 


TIMARRE 


celebrate a Mosca le 


na, e it generalissimo « eroe nazio- 


parola d'ordine: -non parlare delle. } 


Per non dire quanti metri era lun- $- 


-ultimo numero del 


E’ di nuovo in moto it prof. Fe- 


le 22, si recarono a piazza $: Pietro. 


gie infamanti. Analoghe scene sono 
all’ordine del giorno in tutte te al- 


Italia, 


un tale. 


« Un lettore sportivo » (ma per- 
ché non firmaré con nome e co- 
gnome?) a proposito del meccani- 
smo studiato dal Presidente della 
Federaz. Italiana Giuoco del Cal- 
cio, ing. Barassi, in vista della ri- 
forma dei campionati nazionali che 
andra in-vigore nella stagione 1952 


- 53, ci scrive quanto segue: 


A proposito di « Barassi e gli 
Scontenti » apparso @ pag. 11 dello 
u. s. mi per- 
metta di farle osservare, che la 
protesta degli scdnt¢ehti resta giu- 
stificatissima sia pér la questione 
di principio, sia ai la ragione di 
ordine pratico. 

Sì, tutti i rappresentanti delle 
squadre sono stati d’accordo nel 
concedere all’ing. Barassi, la più 
ampia libertà di prendere le deci- 
sioni che ritenesse più opportune, 
ma sempre supposti i principi di 


miglioramento e non di peggiora- 


mento; di imparzialità e non di fa- 
voritismo. Circa la ragione di ordi- 
ne pratico penso che il sano Sport, 


occorrono, come sono combinate 
presentemente le cose, centinaia di 
milioni, è una conseguenza logica 
che chi presiede alle sọrti del più 
popolare fra gli. sports, il calcio, 


tenga presente questo fattore. E- 


logico, anche se, da un punto {Ji vi- 
sta puramente ‘ideale, il principio 
sia da respingere. 

Quanto all’csservazione che tina 
determinata squadra, « potrà arri- 
vare a comprare con tanti incassi 
anche... lo scudetto », i fatti hanno 
provveduto a dimostrare l'infonda- 
tezza de’! osservazione, tanto è ve- 
ro che una squadra — la Roma -— 
che all’inizio della stagione testé 
conclusasi profuse milioni per lo 
acquisto di più o meno presunti as- 
si, è finita in serie B. D’altra par- 
te degli incassi elevati non benefi- 
cia solo la squadra che dispone di 
un grande campo, ma tutte le altre 


partecipanti allo stesso torneo. 


Ma probabilmente, la ragione del 
risentimento del « lettore sportivo » 
si può individuare nell’ultima par- 


Serafino — il grande sacrificato, ricorda con nostalgia le sue 
due vittoriose tappe. ; 


più che basato o legato su specu- 
lazioni di alta finanza o di commer- 
cio, è e deve essere intreccio agoni- 
stico di agilità, di tecnica, di forza, 
di costanza, di audacia e di volon- 
tà; quindi deve irrobustire il corpo 
e. sviluppare lintelligenza, e solo 
questo deve avere per fondamento 
e fine. 

Ma se anche tutto ciò non si può 


= ottenere e potenziare senza un buon ` 
fondo di cassa, non è però giusto 


ricorrere allo specioso sotterfugio 
della capienza degli stadi per man- 
tenere o far tornare una data squa- 


dra in serie A. 


Cosicché sj dovra avere che Ro- 
ma quando avra lo stadio di 100 mi- 
la posti solo per questo dovrebbe 
restare sempre in serie A. Che an- 
zi, potra arrivare a comprare con 
tanti incassi anche lo... scudetto. 

E questo è Sport per l’articoli- 
sta? Ma anche ammesso per assur- 
da la tesi dell’articolista (beneme- 
rito difensore di Barassi), perché 
non essere equanimi verso tutti? 
La Bari per esempio ha uno stadio 


- che supera due volte i 30 mila po- 


sti ed allora perchè, invece di age- 
volarla, come si fa con la Roma e 
la Genoa, la si perseguita tanto in- 
giustamente? 

Si ha nausea del meridionale?... 
Lo Sport unisce, non divide! Lo 
Sport ha per culto solo il valoré 
atletico, dopo quello morale e non 
il dio Mammona! Lo Sport soprat- 
tutto è onestà, lealtà! 

Se il lettore sportivo ha avuto la 


pazienza di seguire queste nostre 


chiacchierate settimanali, avrà avu- 
to modo di rendersi conto che più 
d’una volta abbiamo deplorato lo 


stretto legame esistente oggi fra 


sport (soprattutto sport calcistico) 
e.. operazioni di alta finanza. Lo 
stesso rilievo abbiamo formulato 
trattando delle decisioni dell'inge- 


gner Barassi, il lettore, quindi, ha 


aperto una porta... che era gia spa- 


‘lancata, D’accordo che lo sport do- 
‘vrebbe essere tutto quello che egli 


dice, ma siccome non é cosi, sicco- 
me per avere « l'intreccio agonisti- 
co di agilità, dj tecnica, di forza, di 
costanza, di audacia, di volonta », 


te della sua lettera, parks 
della Bari: non sara, per caso, il 
lettore un tifoso della squadra pu- 
gliese la quale, purtroppo — dicia- 
mo purtroppo perchè abbiamo se- 
guito sempre con simpatia l'attivi- 
tà della compagine bianco-rossa 
— non solo non è riuscita questo 


anno a risalire in serie A, ma è 


precipitata nella C? IJ caso della 
Bari, comunque, non ha niente a 
che fare col lodo Barassi, poichè, 
per poter usufruire della. trovata 
del Presidente della FIGC, la Roma 
o il Genoa o una qualunque altra 


- squadra che aspiri a risalire nella- 


massima divisione, non solo deve 
piazzarsi al secondo posto nel tor- 
neo dei cadetti, ma deve aver par- 
tita vinta con la squadra quart’ul- 
tima classificata della A. Ammes- 
so, quindi, che quella di Barassi sia 
una « agevolazione » e supposto che 
fosse stato stabilito qualche cosa di 
simile nel torneo di quest'anno, la 
« Bari », purtroppo, non ne avreb- 
be riportato alcun giovamento. 

Ci permetta, ine il «lettore 
sportivo » di rilevare che nel lodo 
Barassi non c’é alcunchè di diso- 
nesto e di sleale e che la faccenda 


MATITA BLEU 


PERCHE’ SI DICE « CRETONE »? 
Le nostre lettrici sanno, tutte quante, 
che cosa voglia dire questo vocabolo, an- 
che se lọ trovano spėsso scritto cosi: 
« creton »; è, molto semplicemente, la de- 
finizione usuale di una tela di cotone o 


cotonina: e potrebbe,.e dovrebbe, benis- 


simo essere sostituito con una di queste 
due espressioni. Comunque, per chi non 
lo sapesse, Creton è il nome di quell’in- 
dustriale francese (di Lisieux, in Nor- 
mandia) che per il primo fabbricò questa 
tela di cotone, destinata ad essere bat- 
tezzata, da quel nome: « cretonne ». 

Perchè si dice «il vetan? — Ormai 
nell’uso, questa parola è diventata un so- 
stantivo e vale come proibizione, divieto 
ecc. In realtà, essa è la prima persona 
singolare dell’indicativo presente del ver- 
bə latino « vetare », che vuol dire vietare: 
ed era, nell'antica Roma, !a parola usata 
dai Tribuni quando si opponevano ai de- 
creti del Senato. Poi passò a indicare, 
come sostantivo, l'azione stessa del ri- 
fiuto. 


L’ex campione del mondo «Sugar» 
Robinson verrà a Roma continuan- 
do le sue generose elargizioni. 


della presunta « nausea » nei con- 
fronti del meridione ci sembra as- 
solutamente fuori posto. 


MILIZIE MERCENARIE 


Dedichiamo ancora al « lettore 
sportivo » questa notiziola che vie- 
ne da Parigi: al 1 luglio del corren- 
te anno risultavano tesserati nelle 
squadre calcistiche francesi di I e II 
divisione ben 91 giuocatori esteri 
appartenenti aj seguenti Paesi: Ar- 
gentina, Austria, Brasile, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Cile, _Danimarca, 
Gran Bretagna, Islanda, Italia, Let- 
tonia, Lussemburgo, Olanda Polo- 
nia, Romania, Spagna, Svezia, Sviz- 
zera, URSS, Uruguay, più 3 apolidi. 

Una sola squadra, quella di 
« Amiens » è costituita di soli atle- 
ti francesi; 

Non sembra al lettore che il fatto 
un determinato Paese sartecipino 
tanti stranieri sia un controsenso? 
Eppure, almeno per ora, è così, in 
Francia coms in Italia, come in al- 
tre Nazioni. Insomma, nel settore 
del calcio vige tuttora- il sistema 
delle milizie mercenarie, sistema 


che, come è scomparso dall’orga- 3 


militare delle Nazioni, ci 


no, con lo 


attivita sportiva per inc sosti- 
tuito cõl volontariato (si noti bene, 
col volontariato) nazionale. Sè si 
arriverà a questo, allora si potrà 
incominciare a parlare di sport 


ciamento del vocabolo taximètre (ta$sa- 
metro) ossia quell’apparecchio contatore 
che applicato sulle vetture pubbliche, se- 
gna il prezzo da pagarsi in base al per- 
corso fatto. Poi, col moltiplicarsi e ñ 
centuplicarsi delle automobili pubbliche, 
si fini, pereabbreviazione, a indicare con 
« tassì » non gia l'apparecchio contatore, 
. ma addirittura la. vettura. 


dea 


Cesare CARLETTI. 


PAROLE INCROC 


9 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


TRASMISSIONE PER GLI INTEL- 
LETTUALI 


Da Mosca: «Nel palazzo, sede 
dell’/Accademia delle scienze della 
URSS, una donna anziana che con 
grande entusiasmo ed energia gio- 
vanile ha coronato i suoi sforzi con 
una grande scoperta, è stata pre- 
miata con il Premio Stalin di pri- 
mo grado. In che cosa consiste que- 
sta Scoperta? I vecchi scienziati 
avevano un concetto primitivo della 
cellula essi credevano che un or- 
ganismo animale o vegetale fosse un 
solo complesso di cellule; ma que- 
sto dogma era un ostacolo per ia’ 
scienza progressista; la scoperta di 
oggi risolve così un grandissimo 
` problema della biologia; l'órigine 
della cellula e quindi l'origine della 
wita », 

A quando la trasmissione della 
notizia che -Stalin ne creato il pri- 
mo uomo?... 


TAGLIABOSCHI 


Ancora radio Mosca: «1! taglia- 
boschi da noi posseggono una muc- 
ca, un maiale, pecore, galline ed 
hanno appezzamenti. coltivati e ie- 
gumi e piante fruttifere. in tal mo- 
do lo Stato sovietico aiuta i taglia- 
boschi a vivere una vita agiata e 
felice, tenendo presente queste fa- 
cilitazioni ed il salario mensile che 
raggiunge i 1800-2000 rubli (260 mila 
lire italiane) al mese (sic!) è per- 
messo affermare che il tenore di 
vita dei tagliaboschi sovietici è mol- 


to elevato ». 
= Purtroppo chi c'è stato dice il con- 
: trario. 
= LIBERTA’ DI RELIGIONE 


Dichiarazioni di un inviato della 
radio russa in Lituania: « In Litua- 
nia il 90 per cento di tutti i credenti 
sono cattolici. La Costituzione del- 
ha dato loro prone 


nano 700 chiese, Ogni 
accanto alle sacre icone della porta — 
dell’Aurora e vedo sempre molti 
credenti. Le autorita urbane hanno 
perfino vietato il transito di ogni 
mezzo di trasporto per non distur- 
‘bare coloro che pregano. | Vescovi | 
e gli Arcivescovi hanno autorità as- 
soluta sui vescovati e arcivescovati 
e le Autorità non possono frapporre 
~aro nessun ostacolo ». Sembra ve- 
fo! Hue giorni prima però radio Bu- 
dapest L'Agenzia Telegras 
fica Ungherese comunica: ” I Con- 
siglio presidenziale delia- repubblica 
popotłare ungherese ha approvato un 
decreto legge per il regolamento dei 
rapporti tra Stato e Chiesa. Il. de- 
creto legge dispone che arcivescovi 
titolari, vescovi e vescovi ausiliari, 
“arciabati e abati provinciali di or- 
dini religiosi potranno essere 
minati soltanto previo coħsenso del 
governo (sic!)j. La disposizione dèl 
= decreto legge si riferisce a tutte le 
= nomine alle dignità sopradescritte 
con decorrenza dal 1° gennaio 1946». 
Come si vede la libertà religiosa è- 
garantita! 


EPSILON 


n 


t1 


12 13 14 


17 


* 18 19 


ORIZZONTALI: 

1. Novelliere americano - 2, Si paga 
per le proprie colpe - 3. Andò alla con- 
quista del vello d'oro- 4. Chiude la pre- 
ghiera - 5. Elegiaco latino - 6. Arezzo - 
7. Il primo numero femminile - 8, Fuma 
- 9. Malvagia, trista - 10. Muoversi con 
i propri piedi - 11. Molta acqua salata 
senza coda - 12. Lo prendi col limone 
o col latte - 13. Ha compiuto un delitto 
- 14, Napoli - 15. Guida il gregge al 
pascolo - 16. Terra giallastra - 17. Lo 
adorano i fedeli genuflessi - 18. Per far- 
la, occorrono sessanta fratellini - 19, 


Perchè si dice tassì? — Non tutti, for-— Ruscelletto. 


VERTICALI: 

1. Famosa quella dei Tolomei - 2, Ha 
sempre il suo contro - 3. Prato che non 
ha bisogno di essere inaffiato - 4. Diede 
saggi consigli a Minerva - 5. Non ne 
devi mai aggiungere al fuoco - 6, Pre- 
posizione - 7. Un verbo che prende i 
pesci - 8. A te - 9. Cosi inizia Robinson 
- 10. Lo prende chi non pud dormire 
- ll. Le vuoi al burro o strapazzate? - 
12, Il simbolo nel nichel - 13. Figlio di 
Noè - 14, Le vocali di pochi - 15. Pre- 
cede la speranza - 16, Lo nutre chi si 
ritiene offeso - 17. Metter cera - 18. Gial- 
lo e prezioso - 19. 1 nonno, 
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SSERVATORE 
della Domenica 


Mentre era in preghiera nella moschea di Omar nella citta - Improvvisamente a Napoli, sul punto di concludere la sua 
vecchia di Gerusalemmé, il re Abdullah di Giordania è stato  missionė in Europa, è morto l'ammiraglio Forrest Sherman, 
assassinato da un fanatico estremista, La situazione nel vicino | oh “capo di State Maggiore della Marina Americana. Era nato il 
Oriente si è fatta delicatissima. -> 30 ottobre 1896. La salma é stata trasportata in America; 
! : Una storica fotografia del re di Giordania Abdullah nell’ospe- : Dayanti a ung numerosa moltitudine di fedeli S. E. Monsi- 
H3 dale italiano di Amman insieme -un gruppo di suore della gnor Mangers, Vicario Apostolico di Oslo, mostra le sacre 
ji i Nigrizia, accompagnate dal direttore dell’ospedale, professor reliquie della Veste della Madonna e di S. Giovanni Batti- 
iE Tesio, in occasione della conségna all’ospedale di una autoam- sta. Le reliquie datano. dall’anno 800, allorchè: furono tra- 
- * Dulanza donata dall’Ordine di Malta. pit sportate da Carlo Magno nella città tedesca: ._—_—i. 
» 
La «it profemdg che ha colpite Fausto Coppi ha messo a repentaglio tutta la squadra italiana classificata in tempo utile 
solo per uma fortunata elansola del regolamento, Bartali partito come terzo uomo si è affermato colla-sua tenacia e volon- 
| tà di intramontabile campione. 
Nehru, capo del governo indiano, ha regalato allo Zoo di Nella periferia di Parigi un gruppo di esploratori ha dato uno 
Berlino un piccolo elefante, di nome « Shanti». I] dono è arnt di a organizzando una gara di velo-au- 
stat erso il capo ione mobili. Non è mancato ił tifo fra i partecipanti e una certa 
hoger hes Sttare india- emozione nelle varie fasi di questa corsa innocua, che non ha 
ee ° ay ese vede nella foto al registrato alcun incidente come purtroppo avviene in quelle 
lato dell’elefantino. delle folli velocita. 


| 
| 
ee 
-BAMBINI DI OGGI nf 


— Allora io ho detto al capo ufficio... badi come 
parla.. io non ricevo ordini da ñèssuno! 


— Silenzio... si è addormentato, 


ORCHESTRALI 
n suonatore di trombone ha 


RECLAMATIONS 


ARA 


RECLAMI 


— Signor direttore, questo cliente avrebbe da 
presentare un secondo reclamo... non potrebbe ve- 
nire lei ora... 


FOTOGRAFI DI 


| PROVINCIA 
— Oh, scusate, tanto! 
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